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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L' 8 AGOSTO 1950 

Stato degli ufficiali dell'Esercito, della. Marina e dell' .. .:\ .. erona utica. 

ONOREVOLI SENATORI. - l) La legge 18 luglio 
1912, n. 806, disciplinò in modo uniforme lo sta
to ,giuridico degli ufficiali dell'Esercito e della 
l\iarina. Analogo criterio seguì la successiva leg
ge 11 marzo 1926, n. 397, nel regolare lo stato 
giuridico degli ufficiali dell'Esercito, della Mari
na e dell'Aeronautica. 

N el 1935 fu emanata per gli ufficiali dell'Eser
cito un'apposita legge, che fu poi rinnovata nel 
1940, mentre per gli ufficiali della Marina e del
l'Aeronauti ca rimase in vigore la legge del 1926. 

Lo stato degli nfficiali è, attualmente, regola
to dalla legge 9 maggio 1940, n. 369, e successive 
modificazioni, per l'Esercito, e dalla legge 11 mar
zo 1926, n. 397, e successive modi:ficazioni, per l·a 
Marina e l' Aeronauti~a. 

L'adozione, nel 1935, di una legge separata per 
gli ufficiali dell'Esercito non mancò di determi
nare una diversa disciplina di alcuni istituti fon
damentali inerenti allo stato, diversità che fu ac-
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centt{ata con la legge del 1940, in confronto ai 
principi accolti nella comune legge del 1926. 

Così, mentre per l'Esercito le posizioni dell'uf
ficiale in :-;erdzio permanente :-;ono il servizio ef
fettivo, l'aspettativa e la sospensione dell'impiego, 
per la Marina e l'Aeronautica continua ad esse
re prevista, in aggiunta a1le tre suindicate, la 
« disponibilità». Per la Marina esiste tuttora la 
posizione di « a disposizione», che per l'Eserci
to era stata istituita nel 1934, e che, trasforma
ta poi in «fuori quadro », fu abolita con la su 
citata legge del 1940. Con tale legge furono, al
tresì, soppresse per l'Esercito le posizioni di au
siliaria e 'congedo provvisorio, in atto esistenti 
per la Marina e l'Aeronautica. La Marina con
serva ancora la posizione di «fuori organico », 
che l'Esercito abolì nel 1940. 

Gli ufficiali in congedo della Marina e dell' Ae
ronautica continuano ad essere ripartiti in quat
tro categ01~ie (complemento, ausiliaria, congedo 
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provvisorio e riserva), mentre quelli dell'Esercito 
sono, dal 1~40, ripartiti in· sole due categorie 
(riserva e complemento). In base alla legge del 
1U26, nella riserva atliuiscono sia gli ufficiali pro
venienti dal servizio per1p.anente, sia gli ufficiali 
di complemento che raggiungono i limiti di età 
prescritti' per la ces~azione da tale categoria. Ai 
sensi della legge del 1940, nella riserva possono, 
invece, affluire soltanto gli uffiòali provenienti 
dal servizio permanente, in quanto gli ufficiali di 
complemento, all'atto del 1·aggiungimento del li
mite di età; ,sono posti direttamente in congedo 
assoluto. Gli ufficiali dell'Esercito, durante i pri
mi otto anni di permanenza nella riserva, hanno 
obblighi uguali a quelli degli ufficiali in ausiliaria 
della lVIarina e dell'Aeronautica; trascorso il sud
detto periodo, essi hanno obblighi di servizio sol
tanto in tempo di guerra, come gli ufficiali della 
riserva delle altre due Forze Armate. 

2) Per _gli ufficiali dell'Esercito, che cessano 
dal servizio permanente per età, per infermità 
non provenienti da causa di servizio, per man
canza delle qualità necessarie che diano garanzia 
di un pieno adempimento dei doveri del grado, 
e per inosservanza delle norme sul matrimonio, 
il limi te minimo di servizio per a vere diritto a 
pensione di riposo è stabilito in 15 anni di ser
vizio utile dei quali 12 di servizio effettivo, in 
confronto ai 20 anni di servizio effettivo tuttora 
richiesti -per gli ufficiali della Marina e dell' Ae
ronautica. 

Gli ufficiali dell'Esercito che, all'atto della ces
sazione dal servizio permanente per età, non ab
biano almeno 15 anni di servizio utile dei quali 
12 di servizio effetti v o, sono collocati nella riser
va con diritto ad una indennità per una volta 
tanto, pari a tanti ottavi 'dell'ultimo stipendio 
quanti sono gli anni di servizio utile per la pen
sione, nonchè ad una indennità speciale fino al 
65° anno di età ed in ogni caso per non meno di 
8 anni (articoli 31 e 48 della legge n. 369 dell940, 
e successive modificazioni), mentre ,gli ufficiali 
della .Marina e dell'Aeronautica in analoghe con
dizioni sono collocati in ausiliaria con diritto 
ad una pensione proporzionata agli anni di Etervi
zio utile e ad una indennità speciale uguale a 
quella suindicata (articoli 95 del testo unico sul
le pensioni civili e militari e articoli l del de
creto legislativo 5 ottobre 1945, n. 734, e l del 
decreto legislativo lO gennaio 194 7, n. 58, e suc
cessive modificazioni). 
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Gli ufficiali dell'Esercito che cessano dal ser
vizio permanente in applicazione della legge di 
avanzamento, qualunque ~ia la durata del servi
zio prestato, sono collocati nella riserva con dirit

to, in aggiunta al trattamento di quiescenza, alla 
indennità speciale prevì~ta dal su citato articolo . 
48, salvo che si tratti di ufficiali subalterni non 
aventi titolo a pensione di riposo, ai quali è, in

vece, corrisposta, in aggiunta al trattamento di 
quiescenza, una indennità pari a t an ti ottavi del
l'indennità speciale quanti sono gli anni di ser
vizio utile per la pensione. Gli ufficiali di qual

siasi grado dell'Aeronauti ca e gli ufficiali infe
riori della ·Marina, esclusi definitivamente dal
l'avan~amento, sono collocati in ausiliaria quan

do abbiano almeno 20 anni di servizio effettivo; 
. ad essi è corrisposta, in aggiunta al trattamento 
di quiescenza, l'indennità speciale prevista dai 
su citati decreti legislativi n. 734 e n. 58, e suc

cessive modificazioni. Gli ufficiali esclusi definiti
vamente dall'avanzamento che contino 15 o più 

anni di servizio utile per la pensione ma meno 
di 20 anni di servizio effettivo sono collocati in 

congedo provvisorio, in attesa di essere posti in 
ausiliaria al compimento dei suddetti 20 anni di 
servizio effettivo; quelli di essi che abbiano me
no di 15 anni di servizio utile per la pensione so

no, invece, dispensati dal servizio permanente ed 
iscritti nel complemento con diritto al solo trat
tamento di quiescenza. Gli ufficiali generali o su
periori della Marina, che cessano dal servizio 

permanente in applicazione della legge di avan
zamento (articoli 66 e 67 del testo unico ID agosto 
1936, n. 1493), se rivestono il grado di contrammi
raglio o di capitano di vascellol o grado corrispon

dente, sono collocati «a disposizione» con diritto 
agli' assegni ed alle indennità previsti per i pari 
grado in servizio permanente effettivo; se rivesto
no il grado di capitano di fregata o di capitano di 

corvetta, o grado corrispondente, sono invece col
locati in «fuori organico» con diritto ai quattro 
quinti degli assegni e delle indennità suddette. 
Gli ufficiali a «disposizione» rimangono in ta

le posizione e fuori ruolo per un periodo di quat
tro anni, ma non oltre il raggiungimento del li
mite di età del grado rivestito all'atto del pas-· 
saggio « a disposizione »; essi sono impiegati in 

tutti i servizi a terra e sono considerati, ad ogni 
effetto, come ufficiali in servizio permanente. Gli 

ufficiali collocati «fuori organico» sono tolti dai 
ruoli del servizio permanente effettivo e rimango-
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no in tale posizione per un periodo di quattro an
ni, ma non oltre il limite di età del grado col qua
le lasciarono il servizio effettivo .: essi possono 
esercitare qualsiasi professione e coprire qua
lunque carica od impiego in aziende pl'ivate. Gli 

ufficiali anzidetti, al termine del periodo di per

manenza nelle posizioni di « a disposizione » o 

«fuori organico », sono collocati in auRiliaria con 

diritto, a seconda dei casi, alle. indennità previ
ste dall'art~colo 4 del regio decreto-legge 10 feb
braio 1926, n. 206, e dall'articolo 26 del1a legge 
6 giugno 1935, n. 1404. 

Gli ufficiali dell'Esercito che ces~ano dal ser
vizio permanente « a domanda» o « d'autorità» 

sono collocati nella r:ise1·va con diritto al solo 
trattamento di quiescenza, ove competa. P er gli 

ufficiali collocati nella riRerva a domanda, i pri

mi otto anni di permanenza in detta posizione 

sono computati per tre anni agli effetti della li

quidazione del nuovo trattamento di quiescenza. 

Gli ufficiali della Marina e dell'Aeronautica · col

locati ìn ausiliaria per le cause ~uindicate hanno 
invece diritto", in aggiuuta al trattamento di quie

scenza, alla indennità prevista dal regio decreto
legge 10 febbraio 1926, n. 206; per detti ufficiali n 
periodo di otto anni di permanenza in ausiliaria 

è computato per metà agli effetti della liquida
zione del nuovo trattamento di quiescenza. 

Per gli ufficiali dell'Esercito è prescritta la ces
sazione di diritto dal servizio perm anente, senJ. 

za bisogno di ulteriori accertamenti sanitari, nei 
casi di conseguimento di pensione vitalizia od 

assegno rinnovabile di guerra da ascriversi ad 

una dell e otto categorie previste dalla tabella A 
annesRa alla legge lO agosto 1950, n. p48. -Tale 
forma di cessazione del servizio non è Rtabilita 
per gli ufficiali della Marina e dell'Aeronautica 
in uguale condizione. 

Nel campo òiRciplinare, in base alla legge del 
1940, il Ministro ha facoltà, in caso di giudizio 
contrario all'ufficiale da parte del conRiglio di 
disciplina, di disporre, in luogo della rimozione 

dal grado, la ceRsazione dal servizio permanente, 

facoltà che non gli è, invece, conferita dalla legge 

rlel 1926 nei confronti degli ufficiali della Marina 
e dell'Aeronautica. 

La diversità dei principi che informano le vi

genti disposizioni - diversità di cui sono stati 
rilevati soltanto gli aRpetti più notevoli - ha 

da tempo po~to in essere l'esigenza di una disci

plina uniforme rlello stato giuridico degli ufficia-
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li delle tre Forze Armate, in armonia con il crite
rio seguìt o nel passato. Detta esigenza è divenuta 
inderogabile dopo la riunione in unico Ministero 
delle tre preesistenti Amministrazioni militari, 
non potendosi più ammettere che i . diritti ed i 
doveri degli ufficiali dipendenti da una stessa am

ministrazione continuino ad essere regolati di

versamente. 

PRINCIPI IN l~ORl\iATORI 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

3) L'annesso disegno di legge provvede a di

sciplinare in modo uniforme lo stato giuridico 
degli ufficiali delle tre Forze Armate, eliminan

do la diversità delle posizioni di stato e dei trat
tamenti economici ad esse relativi. 

P er l'unificazione delle norme esistenti si so
no <ìovute conciliare le esigenze, le consuetudini 

e le tradizioni delle singole Forze Armate ricer

cando i possibili punti òi incontro e stabilendo 

tuttavia precetti comuni di ordine generale nei 

caRi in cui non si è potuto prescindere dalla di

versità delle norme di ordinamento e dal diverso 

impiego degli ufficiali in ciascuna Forza Armata. 

Secondo il predisposto disegno di legge, gli uf
ficiali si distinguono in ufficiali in servizio · per

manente, in congedo ed in congedo assoluto ( ar
ticolo 3) . Le posizioni in cui può trovarsi l'uffi
ciale in servizio permanente sono, per le tre For
ze Armate, il servizio effettivo, l'« a disposizio

ne», l'aspettativa e la sospensione dall'impiego 
(articolo 17). La posizione di « a disposizione» 

è connessa all'applicazione della nuova legge di 
avanzamento per gli ufficiali rlelle tre Forze Ar
mate, la quale, al fine di assicurare l'a normaliz
zazione delle carriere, prevede un numero fisso 
eli promozioni annuali e quindi la formazione di 
vacanze anche mediante collocamenti «a disposi
zione». qualora non Riano sufficienti le vacanze 
verificatesi nel corso òelJ'anno. Peraltro la posi
zione rli «a disposizione» è stata configurata in 

modo òiver:o::o da qu ella prevista tuttora per la 

Marina e fino al 1935 per l'Esercito: essa è defi

nita come la posizione dell'ufficiale idoneo al ser
vizio incondizionato che, tolto definitivamente dai 

qundri organici in applicazione della legge di 

avanzamento, continua ad essere provvisto di im

piego. L'ufficiale a di~posizione permane in detta 

posizid'ne sino al raggiungimento del limite di età 
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llel grado con il quale vi .è stato collocato, ma non · 
oltre quattro anni se nel servizio permanente ef
fettivo sia stato non idoneo all'avanzamento; 
egli può essere impiegato nelle cariche previste 
per gli ufficiali in servizio permanente effettivo, 
qualora occorra sopperire a deficienze organiche 
di ufficiali pari grado di tale posizione (artico
lo 20). La nuova disciplina della posizione di « a 
disposizione» mentre elimina, nei riguardi degli 
ufficiali idonei all'avanzamento nel servizio per
manente effettivo collocati in tale posizione, gli 
inconvenienti e i malcontenti del passato, in quan
to consente a detti ufficiali di rimanere in servi
zio sino al limite di età del loro grado, realizza 
un'opportuna discriminazione tra gli ufficiali an
zidetti e gli ufficiali non idonei all'avanzamento 
nel servizio permanente effettivo collocati a di
sposizione. Peraltro per gli ufficiali che, prima 
del raggiungimento del limite di età, debbano ces
sare daJla << a disposizione » per avere compiÙto 
il periodo di quattro anni di permanenza in detta 
posizione, è prevista l'applicazione delle stesse 
norme che regolano il trattamento degli ufficiali 
che cessano dal servizio permanente per età: la 
norma trova la sua ragione giustificatrice nella 
considerazione che a detti ufficiali non poteva, 
ovviamente, riservarsi un trattamento diverso da 
quello previsto per gli ufficiàli non idonei all'avan
zamento, collocati a disposizione, che fossero rag
giunti dal limite di età prima del compimento 
del periodo di quattro anni. 

Le posizioni di fuori organico e congedo prov
visorio sono state soppresse (articoli 108 e 112), 
sia perchè non ritenute più necessarie, sia per ri
d_urre il numero eccessivo delle attuali posizioni. 
La categoria di ausiliaria è stata prevista per gli 
ufficiali delle tre Forze Armate: a detta catego-· 
ria è stato dato un maggiore rilievo che nel pas
sato, in considerazione che essa comprende uffi
ciali dotati di larga esperienza professionale su 
cui si può contare, in ogni momento, in caso di 
necessità. Gli ufficiali in ausiliaria, a differenza 
degli ufficiali della riserva, sono, infatti, costan
temente a disposizione del Governo per essere, 
all'occorrenza, chiamati a prestare servizi che non 
siano riservati esclusivamente agli ufficiali del 
servizio permanente da norme eli ordinamento o 
da appositi regolamenti (art. 55). A compenso 
dei maggiori obblighi eli servizio il disegno eli 

legge prevede in favore dP~li ufficiali in ausilia
ria una particolare indennità annua lordtl pari 

alla metà dell'indennità speciale che, ai sensi del
l'art. 68, compete a talune categorie di ufficiali 
che cessano dal servizio permanente_ 

Nulla è stato innovato per quaiito si riferisce 
agli obblighi di servizio degli ufficiali di comple
mento (art. 59); per gli ufficiali della riserva 
sono stati stabiliti obblighi soltanto per il tempo 
di guerra (art. 62). Accanto alle categorie di au
siliaria, complemento e riserva, è stata istituita, 
con gli stessi obblighi previsti per la riserva, la 
riserva di complemento nella quale sono desti
nati ad affiuire prevalentemente gli ufficiali che 
cessano eli appartenere al complemento (art. 64). 
Per gli ufficiali in congedo assoluto non sono sta
ti stabiliti obblighi eli servizio neppure in tempo 
:di guerra, in armonia con le vigenti disposizioni 
(art. 3, ultimo comma). 

4) Secondo l'annesso dìsegno eli legge, gli uffi
ciali che cessano dal servizio permanente per età 
sono collocati in ausiliaria, nella riserva od in 
congedo assoluto a seconda dell'idoneità (art. 35). 
Gli ufficiali che cessano dal servizio permanente 
per infermità sono collocati nella riserva o in 
congedo assoluto a seconda dell'idoneità (art. 36); 
quelli che cessano per non idoneità agli uffici del 
grado sono collocati nella riserva od in congedo 
assoluto, a giudizio discrezionale dell' Ammini
strazione (art. 40). Gli ufficiali che cessano a do-
· manda con diritto a trattamento eli quiescenza 
~-,ono collocati in ausiliaria, nella riserva od in 
congedo assoluto a seconda della idoneità (arti
colo 43, primi quattro commi) ; quelli che cessa
no per tale causa senza diritto a trattamento eli 
quiescenza sono collocati nella categoria eli com-

,plemento o della riserva di complemento, a se
conda dell'età, se eli grado inferiore a colonnello, 
o corrispondente, altrimenti nella riserva (art. 43, 
5() comma). Gli ufficiali che cessano d'autorità · 
sono collocati in ausiliaria o nella riserva, a giu
dizio discrezionale dell'Amministrazione (art. 44). 
Gli ufficiali che cessano per inosservanza delle 
disposizioni sul matrimonio sono collocati nella 
riserva se contino a lmeno 15 anni eli servizio uti
le dei quali 12 eli servizio ·effettivo; altrimenti 
sono iscritti nel complemento o nella riserva eli 
complemento a seconda dell'età (art. 45). Gli uf
.ficiali che cessano dal servizio permanente in ap

plicazione della legge eli avanzamento, quando 
non possano essere collocati «a disposizione», 
sono collocati nella categoria eli complemento o 
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'della riserva di complemento, a seconda dell'età, 
se non abbiano almeno 15 anni di servizio utile 
dei quali 12 di servizio effettivo; in tutti gli altri 
casi sono collocati in ausiliaria (art. 46). 

5) Gli ufficiali collocati in ausiliaria rimangono 
in tale posizione per un periodo di otto anni, 
salvo per gli ufficiali del corpo equipaggi mili
tari marittimi e per gli ufficiali del ruolo specia
listi . dell'Arma aeronautica, del ruolo assistenti 
tecnici del genio aeronautico e del ruolo ammi
nistrazione del Commissariato aeronautico, per 
i quali la permanenza massima in ausiliaria è li
mitata a quattro anni, come previsto dalle vi
genti disposizioni. Al termine del -periodo di per
manenza in ausiliaria, gli ufficiali sono collocati 
nella riserva od in congedo assoluto a seconda 
dell'idoneità (art. 56). Il periodo trascorso in 
ausiliaria è computato per intero cop1e servizio 
effettivo agli effetti della pensione, tranne per 
gli ufficiali collocati in detta posizione a doman
da o d'autorità, per i quali è computato per metà. 
Allo scadere del periodo di permanenza in ausi
liaria agli ufficiali è liquidato un · nuovo tratta
mento di quiescenza (art. 69), come ora previsto 
per posizioni analoghe o corrispondenti. 

Per gli ufficiali che cessano dal servizio per
manente e sono collocati in ausiliaria per età od 
in applicazione della legge di avanzamento, ov
vero nella riserva od in congedo assoluto per età 
o per ferite, lesioni od infermità dipendenti da 
cause di servizio, è prevista la concessione, sino 
al 65° anno di età e comunque per non meno di 
otto anni, in aggiunta al trattamento di quiescen
za ed alla indennità di ausiliaria eventualmente 
spettante, di una indennità speciale annua lorda, 
la quale corrisponde, anche nella misura, a quelle 
ora considerate dall'art. 48 della legge 9 maggio 
1940, n. 369, e successive modificazioni, e dai de
creti legislativi n. 734 del 1945 e n. 58 del 194 7, 
e successive modificazioni (art. 68). L'indennità 
può essere cumulata con il trattamento di guerra 
ed il trattamento ordinario di quiescenza od as
segno integratore (art. 68), come previsto dalle 
disposizioni in vigore. Essa trova la sua ragione 
giustificatrice nella considerazione che gli ufficiali 
cessano, per la maggior parte, dal servizio per
manente ad una età che in media si può calcolare 
non superiore a ~7 anni, mentre i funzionari civili 
percepiscono gli assegni di attività di servizio 
sino a 65 anni ed in alcuni casi sino a 70 anni. 
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L'indennità speciale e quella di ausiliaria pos~ 

sono essere cumulate soltanto nei casi di colloca
mento in ausiliaria per età od in applicazione del
la legge di avanzamento. Peraltro, ad evitare che 
in qualche caso l'ammontare complessivo del trat
tamento di quiescenza, dell'indennità speciale e 
di quella di ausiliaria, dovuto all'ufficiale in au
siliaria, fosse superiore al totale del trattamento 
del pari grado in attività di servizio, è stato pre
visto che, qualora l'anzidetto ammontare superi 

· il totale degli assegni fissi spettanti all'ufficiale 
celibe in servizio permanente effettivo dello stesso 
ruolo e di grado uguale a quello rivestito dall'uf
ficiale all'atto della sua cessazione dal servizio 
permanente, l'indennità di ausiliaria venga ri
dotta sino a far corrispondere l'anzidetto. am
montare al totale suddetto (art. 67). 

Agli ufficiali collocati nella riserva od in con
gedo assoluto per età o per ferite, lesioni od in
fermità dipendenti da cause di servizio compete 
la sola indennità speciale; a quelli collocati in 
ausiliaria a domanda o d'autorità spetta, invece, 
la sola indennità di ausiliaria. Per gli ufficiali 
che cessano dal servizio permanente in applica
zione della legge di avanzamento e che siano col
locati nel complemento o nella riserva di com
plemento è prevista la corresponsione, per una 
volta tanto, di una indennità pari a tanti ottavi 
dell'indennità speciale quanti sono gli anni di 
servizio utile per la pensione (art. 68, ultimo 
comma). 

6) Il disegno di legge accoglie il principio, san
cito dalla legge n. 369 del 1940·, che l'ufficiale con 
almeno 15 anni di servizio utile dei quali 12 di 
servizio effettivo, liquida la pensione consideran
do come se avesse compiuto 20 anni di servizio 
effettivo, nel caso di cessazione dal servizio per
manente per età, per infermità non proveniente 
da causa di servizio, per non idoneità agli uffici 
del grado, o per inosservanza delle norme sul 
matrimonio. Detto principio, in dipendenza della 
soppressione delle posizioni di fuori organico e 
congedo provvisorio, è stato adottato anche nei 
riguardi dell'ufficiale che cessa dal servizio per
manente in applicazione della legge di avanza
mento. 

Il disegno di legge prevede per gli ufficiali che, 
all'atto della cessazione dal servizio per età, non 
abbiano almeno 15 anni di servizio utile dei quali 
12 di servizio effettivo, la liquidazione di una 
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pensione proporzionata agli anni di servizio utile 
(art. 35, ultimo comma), in conformità delFarti
colo 95 del testo unico sulle pensioni civili e mi
litari e dèll'art. 9 del regio decreto-legge 6 marzo 
1927, n. 420. 

Il disegno di legge stabilisce, ·con maggiore ri
gore del passato, che l'ufficiale è idoneo al servizio 
incondizionato, quando le sue condizioni fisiche 
gli consentono di prestare servizio dovunque, 
presso reparti, comandi, uffici e a bordo se della 
!farina, e che l'idoneità al servizio inconàizio
nato è accertata periodicamente dagli organi e 
con le modalità all'uopo stabiliti. Per gli ufficiali 
del ruolo naviganti dell'Arma aeronautica la 
temporanea inidoneità al solo servizio di volo 
non costituisce, peraltro, impedimento alla per
manenza nella posizione di servizio effettivo ( ar
ticolo 19). 

Allo scopo di eliminare gli inconvenienti e gli 
abusi originati dall'attuale legislazione, il dise
gno di legge stabilisce, altresì, che l'aspettativa 
non può durare più di due anni, cons'ecutivi o 
non, in un quinquennio, tranne che per prigionia 
di guerra (art. 22). 

7) L'a;nnesso disegno di legge .prevede nume
rose altre modifiche intese a colmare lacune ri
scontrate nelle leggi vigenti, a circondare di mag
giori cautele le procedure disciplinari ed i prov
Yedimenti di cessazione dal servizio d'autorità, a 
migliorare la forma ed a chiarire il significato 
delle singole norme. 

Di tali modifiche si dà ragione qui di seguito 
limitatamente alle più notevoli. 

TITOLq I. 

8) All'art. 2 è sembrato opportuno sancire il 
principio che l'ufficiale è tenuto a prestare il giu
ramento secondo le vigenti disposizioni e che, nel 
caso di mancata prestazione del giuramento, la 
nomina ad ufficiale è revocata con effetto dalla 
data di decorrenza della nomina stessa. La nor
ma colma una lacuna delle leggi 11 marzo 1926, 
n. 397, e 9 maggio 1940, n. 369, l'obbligo del giu
ramento essendo ora previsto dai regolamenti di 
disciplina. Essa non fa cenno del rinnovo del giu
ramento, in quanto - per la sede in cui è po
sta- non può ovviamente che considerare il caso 
del cittadino che consegua la nomina ad ufficiale 
a partire dalla data di entrata in vigore della 
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legge. Per l'ufficiale che non presti giuramento 
è prevista la revoca della nomina con effetto re
troattivo, anzichè la perdita del grado, allo sco
po di evitare che, per il periodo di tempo com
reso fra la nomina e la mancata prestazione del 
giuramento, iJl . militare conservi lo status di uf
ficiale. 

Nell'art. 3 si è ritenuto di includere la defini
zione degli ufficiali in servizio permanente, in 
,congedo ed in congedo assoluto, al fine di dare 
.all'interprete una immediata nozione delle di
stinzioni fondamentali. La definizione accolta ten
de a porre particolarmente in evidenza che il rap
porto di impiego, nel senso tecnico-giuridico della 
.parola, sussiste soltanto nei riguardi degli uffi
.ciali in servizio permanente. 

TI'l'OLO II. 

9) L'art. 9 riproduce con modifiche i corrispon
denti articoli 9 della legge n. 397 del 1926 e f; del-

·,la legge n. 369 del 1940: le varianti sono intese 
ad affermare il principio che, a parità di anzia
nità assoluta, si tien conto dell'età e, sussidiaria
mente, di altri elementi di confronto; quando oc
corra determinare l'ordine di precedenza fra uf
·ficiali in servizio permanente o fra ufficiali delle 
categorie in congedo, appartenenti a ruoli diver
si, mentre tra ufficiali in servizio permanente e 
ufficiali delle categorie in congedo, di pari anzia
nità assoluta, la precedenza spetta sempre agli 
ufficiali in servizio permanente. Tale ultima di
sposizione trova un'evidente ragione giustificatri
ce nel carattere professionale dell'attività spie
~ata dall'ufficiale in servizio permanente nei con
fronti dell'ufficiale delle categorie in congedo. 

Agli articoli 10 e 11, si è disciplinata in modo 
uniforme per le tre Forze Armate la detrazione 
di anzianità da applicarsi agli ufficiali in servi
zio permanente e delle categorie in congedo, che 
siano venuti a trovarsi in determinate condizioni. 

Per gli ufficiali in servizio permanente è sem
brato preferibile accogliere il criterio previsto 
,dalla legge n. 397 del 1926, di commisurare detta 
detrazione alla media annuale delle promozioni 
effe~uate nel quinquennio precedente, alla ripresa 
del servizio, anzichè al numero delle promozioni 
avvenute nell'anno precedente, come ora stabilito 
dalla legge n. 369 del 1940, allo .scopo di evitare 
per quanto possibile disparità di trattamento. 
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N el n. l dell'art. lO non sono state riportate 
le parole « o sospeso per effetto della legge pena
le», contenute nel n. l dell'art. 12 della legge 11 
marzo 1926, n. 397 e nel n. l dell'art. 9 della legge 
369 del 1940, in considerazione che il codice pe
nale militare in vigore prevede la sospensione dal

l'impiego soltanto quale pena accessoria e non 

anche quale pena principale, come invece il co

dice penale militare ' abrogato. Ciò stante, la cau

sa della detrazione di anzianità in base al n. l 

di detto art. 10 non può che essere la detenzione . 

per condanna. Peraltro la durata minima della 

pena per far luogo a detrazione di anzianità è 
stata stabilita ad un mese in armonia con le di
sposizioni del codice penale militare. 

Nel n. 2 dello stesso art. 10 le parole « detenu

to in attesa di giudizio» sono state sostituite 

con le altre «detenuto per carcerazione preven

tiva», in quanto il nuovo codice penale comune 

non parla più di detenzione in attesa di giudizio. 

Nel n. 3 del ripetuto art. 10 dopo le parole «so

speso dall'impiego » si sono aggiunte le altre 

«per causa diversa da condanna penale», dato 
che la sospensione dall'impiego di carattere pe

nale è già implicitamente considerata al n. l, im

portando sempre l'espiazione della pena ivi in

dicata la sospensione dall'impiego. E ciò o come 

pena accessoria ai sensi del codice penale m ili

tare (e tanto per condanna alla reclusione mili

tare - art. 30 C.P.M.P. - quanto per condanna 

alla reclusione pronunciata per delitto previsto 

dal codice penale comune e da sostituirsi con la 
reclusione militare - articoli 33 n. 3 e 63 n. 3 

C.P.M.P.), o come effetto amministrativo della 

condanna all'arresto per tempo non inferiore ad 

un mese ai sensi dell'art. 31 dell'annesso disegno 
di legge. Derivando perciò la detrazione di an

zianità per un titolo assorbente ( detenzio'ne per 
condanna) è apparso necessario escluderla per 

l'ulteriore titolo della sospensione dall'impiego. 
D'altro canto, nell 'unico caso in 'Cui la condan
na a pena restri tti va della libertà personale an

che inferiore ad un mese importa la sospensione 

dall'impiego (reclusione comune da quindici gior

ni ad un mese, da sostituirsi con la reclusione mi-· 

litare) non sarebbe stato logico ammettere la de

trazione di anzianità solo per effetto della so

spensione dall'impiego, dal momento che per Ù 
titolo principale della condanna non si è ritenu
to considerarla. 

Il n. 5 di detto art. 10 prevede che la detrazione 
si applica anche all'ufficiale in aspettativa per in
fermità temporanea non proveniente da causa di 
servizio, quando in un triennio, in una o più vol
te, e rimanendo nello stesso grado, abbia trascor
so un anno in detta posizione. La norma, non con

tenuta nelle leggi dell926 e dell940, trova la sua 

giustificazione nella necessità di porre in un fre

no alle lunghe assenze dal servizio. 

Per gli ufficiali in congedo, nel det~rminare al
l'art. 11 il criterio da seguire per le detrazioni 

di anzianità nel caso di sospensione dalle funzio

ni del grado, si è dovuto considerare che, in con

seguenza delle limitate esigenze della mobilita

zione, nonchè dei · criteri restrittivi della nuova 

legge di avanzamento, potrà annualmente essere 

efféttuato un esiguo numero di promozioni, e che 

per qualche ruolo e grado potrà persino verificar
si che in più anni non siano effettuate promozioni. 

Per tali motivi è sembrato preferibile adottare 
per gli ufficiali in congedo il criterio di commisu

rare la detrazione di anzianità a tanti dodicesi

mi 'della quinta parte della consistenza numerica 
del ruolo al l() gennaio dell'anno in cui cessa I-a so

spensione dalle funzioni del grado, quanti sono 

i mesi o le frazioni di mese superiori a quindici 

giorni trascorsi nella posizione anzidetta. Il cri

terio accolto, mentre evita ingiustificate spere

quazioni di . trattamento, non si discosta eccessi
vamente da quello adottato per gli ufficiali in 

servizio permanente, avuto riguardo al fatto che 

alla media annuale delle promozioni disposte nel 

quinquennio è, nella specie, sostituita la quinta 
parte del ruolo. 

L'art. 13 riproduce in parte l'art. 12 della leg

ge n. 369 del 1940 e, cosi come è redatto, trova la 
sua ragion d'essere nell'interesse pubblico della 
necessaria stabilità dei ruoli, per cui decorso un 
congruo termine non può ·consentirsi neppure al
F Amministrazione di apportare d'ufficio rettifiche 
di anzianità conseguenti ad errate assegnazioni 
di posti nel ruolo, tranne naturalmente il caso 
di accoglimento in via amministrativa di ricorsi 

al Consiglio di Stato o al Presidente della Repub

blica proposti in termini dall'interessato. Del pre

detto art. 12 non sono sta~e riportate nel nuovo 

art. 13 le parole «per mancata promozione» da

to che in tal caso non può parlarsi di semplice 

rettifica di anzianità e si esce quindi fuori degli 

stretti limiti entro i quali la norma trova il suo 

fondamento. Non è stato neppure riprodotto il 
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secondo periodo del citato art. 12 allo scopo di 
non perpetuare una eccezione, che in effetti non 
trova alcuna ragione giustificatrice, al principio 
che contro gli atti definitivi dell' Amministrazio
ne non sono ammesse che le normali vie giurisdi
zionali. 

'rrroLo III. 

10) Al Capo I si è ritenuto disciplinare in due 
distinti articoli (15 e 16) la materia ora regola
ta dall'art. 18 della legge 11 marzo 1926, n. 397, 
e dall'art. 14 della legge 9 maggio 1940, n. 369. 

N el primo comma dell'art. 15 si è precisato che 
l'impiego consiste nell'esercizio della professione 
di ufficiale in servizio permanente: l'espressione 
«impiego » è qui usata per indicare il contenuto 
e la materialità giuridica del rapporto di cui si 
è parlato al precedente art. 3. La distinziQne -tra 
'i due concetti spiega come, in alcuni casi, l'uffi
ciale in servizio permanente possa essere sprov
visto d'impiego (ufficiale in aspettativa o sospe
so dall'impiego) senza che con ciò venga meno il 
rapporto giuridico esistente tra luf e l' Ammini
strazione. Peraltro l'ufficiale in servizio perma
nente è normalmente provvisto di impiego (ser:vi7 
zio effettivo; a disposizione). In armonia con le 
considerazioni che precedono è sembrato che non 
si potesse prevedere l' ipotesi della cessazione del
lo «impiego », ma soltanto quella della cessazio
ne dal servizio permanente che, risolvendo il rap
porto esistente tra l'ufficiale e l'Amministrazione, 
fa ovviamente venir meno anche l'esercizio della 
professione di ufficiale in servizio permanente. 
Per le esposte ragioni, nel secondo comma del
l'articolo 15 non è stata riportata, a proposito 
dell' impiego, la parola «cessare», contenuta nelle 
leggi vigenti. 

Nell'art. 16 si è stabilito che con la professi6ne 
di ufficiale è incompatibile l'esercizio di ogni al
tra professione, salvi i casi previsti da disposizio
ni speciali, nonchè l'esercizio di un'industria o di 
un commercio, la carica di amministratore, con
sigliere, sindaco, od altra consimile, retribuita 
o non, in società costituite a fine di' lucro. La nor
ma colma una lacuna delle leggi del 1926 e del 
1940, il divieto di accettare cariche nelle suindica
te società essendo ora previsto dai regolamenti 
di disciplina. In detto art. 16 non è stata, peral
tro, considerata alcuna limitazione circa l'assun
zione di cariche p n bbliche da parte dell'ufficiale, 
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in armonia con l'art. 51 della Costituzione, il qua
le, come è noto, stabilisce che tutti i cittadini pos
sono accedere agli uffici pubblici ed alle cariche 
elettive in condizioni di uguaglianza secondo i re
quisiti stabiliti dalla legge. 

Nell'art. 18, concernente il servizio effettivo, 
non è stata riportata la disposizione contenuta 
nell'art. 20 della legge n. 397 del 1926, secondo 
cui l'ufficiale in servizio effettivo, oltre che nei 
quadri organici, può essere fuori quadro per in
carichi speciali, e ciò sia perchè la posizione an
zidetta non ha riflessi sullo stato dell'ufficiale, 
sia perchè la nuova legge sull'avanzamento non 
contempla, fra le cause di formazione di vacanze, 
la posizione di fuori dei quadri organici. 

N el suddetto Capo I non sono state riprodotte 
le disposizioni dell'art. 30 della legge 11 marzo 
1926, n. 397, circa l'ordine di richiamo in servizio 
effettivo degli ufficiali in aspettativa, in conside
razione che, in base alla nuova legge di avanza·
mento, l'aspettativa non determina vacanza e 
quindi, allo scadere dell'aspettativa, l'ufficiale può 
rioccupare il proprio posto. Q.ualora si tratti di 
aspettativa per riduzione di quadri, l'ufficiale può 
ugualmente rientrare in ~ervizio effettivo allo sca
dere di detta aspettativa, ìn quanto, ai sensi del
l'ultimo comÌna dell'art. 21, altro ufficia1e deve 
essere collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri. Conseguentemente nel primo comma del
l'art. 24 non è stata prevista l'ipotesi della man
canza di posto, considerata dall'art. 32 della leg
ge del 1926. Le disposizioni, poi, dell'ultimo com
ma di detto art. 24 sono da porsi in relazione con 
le limitazioni alla durata dell'aspettativa, di cui 
si è fatto cenno in precedenza. 

L'art. 25 disciplina il rientro in servizio effet
tivo, prima della scadenza dell'aspettativa, del
l'ufficiale che debba essere preso in esame per lo 
avanzamento o frequentare corsi, compiere espe
rimenti, o sostenere esami prescritti per l'avan
zamento. L'articolo suddetto innova rispetto al 
corrispondente art. 31 della legge del 1926, col
mando al tempo stesso una lacuna della legge 
del 1940, in quanto prevede il richiamo in servizio 
~ffettiYo dell'ufficiale in aspettativa per infermità 
soltanto a domanda. 

Nell'art. 29, secondo comma, è sembrato ne
cessario prevedere anche il caso di emissione di 

'ordine di cattura, dato che tale ordine, ai sen~i 
del secondo comma dell'_art 251 del codice di pro-
1cedura penale comune, ha lo stesso effetto del 
mandato di cattura. 
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L'art. 31, eoncf'l'JWntt> la RO~pPn~ioBe dall ' illlpie

go <li (•.;nattPre pt>nalP, è ~tato fm·nmlato in modo 

fli\·t>r~o dai corri~pon<lenti a1·ticoli 65 ùPlla legge 

11 marzo 1!)23, n. 3!)7 e 27 della legge 9 Illaggio 

] !)4(), n. afJn, i11 <:Oll~egnellZH <lel]e <1i~po~izioni C'Oll

tPllllte nel eodic>e penalP militare ·del lD±l. Come 

ROpra ac>C'f'llJJato, in haRP agli ;nt:<·oli ::;3, n.~ P(~;~ 

d_i detto codice, alla condamm alla J•eelnRione con

~p _·;ne Relltpre la pena acceRRoria. della ~o~pen~.-ione 

dall' impiego, tenuto conto che per gli nfikiali 

in :-;pr,·izio permanente alla pena della reciu~io

ne è ~o~titnita la reclm;;ione militare pe1· ngnale 

durata. Per tali con~iderazioni è Rembrato che 

nPII'art. 31 11011 cloveRRe più far~i menzione di 

condanne a11a recluRione ma ~oltanto di coHdan

ne all'aJ•reRto, le quali, in baRe al Rn citato n. 3 

dell'art. 33 del codice penale milita1·e, non com

portano la pena accessoria della ~ospemdone dal

l'impiego. D 'altro canto la durata minima del

l'arreRto è ~tata ridotta ad un meRe in armonia 

c>on i <'J'iteri di maggiore ~everità cni Ri informa 

la Jpgge penalP militarP in tema di RoRpenRione 

dall 'iutpiego eonRegnelltP a condanna alla rechi

Rione. l>a quanto ~Opl'a indicat9 dÌRCende che, 

nel ea~o di condanna all'arreRto per tempo non in

fpJ·ioJ•p ad Ull me~e, la ~oRpenRione dall'impiego 

- ~~ applic><l all ' nftkiale in Yirtù .<1Pll';ut. 31 del <li

~Pgno d i lPggP; nel caRo, inYPC't>, d i eondanna a Ila 

J·e<~lu~ionP pPl' tPntpo auclw infet·im·p ad llll ll!P~t> , 

la :-:o:-;pen~ionp dall ' impiPgo '('Oll~PgnP alla <·ondau

llll <'OlllP pPna ;H·<·P:-:!'4t)J'ia in Yi1·tù dPlla leggP JW

nc-~le tnilitm·p: il pubhlieo nliui~tPJ'O od il ])J'etm·p 

dp,·p, ai ~Pn~i dt>l 4{) c>otntna dPII'art. 587 del eo

diN' di pl·oct:>dm·a penalt>, enrarnP l'P~ecnzionP co

nmuieau<lo il di~po~itivo dPlla RPntPnza di con

danna , <'Oll l ' ituliC'azione dP11a pPna ac>CP~~m·ia , 

<tll 'autm·ità <la cni l' nffic iale dipPnde. 

11) L'art. 34 contempla il caRo dPll'nfficiale per 

il qualP ~i verifichi una dellp cauRe di cP~Razimw 

dal ~PJ'YÌzio lWl'HWnente J11Pn1Te ~i tront ~ottopo

~to a Pl'O(·t><liHtento JWnalp o di~ciplinare. Il ca:o;o 

è uHualBtentP l'Pgolato ]WJ' ~li ufficiali della Ma

rina e <lPI1 'Aeronautica dalla norma di carattPre 

gPneralP contPnuta nPlFart. 2 del regio decreto 8 

tnaggio HJ24, 11. 77!), e ]Wl' gli uffic iali dell 'E~er

cito nell 'a 1·t. 30 dt:->lla lt>gge n maggi o 1940, n. 369. 

DiRponP l'art. 2 dPl regio clPcJ•eto 11. 779 che l'im

piPgato, il militare e l'operaio Rottopo~to a pro

cedimento diRciplinare o p~nale per imputazione 

da C'U i JW~Ra dPri,·arP 1<1 IWrclita o la riduzione del 

N. 1279 - 3. 

trattamento di quieRct>nza evPntnalmentP RpPttan

tPgli non pnò P~t>re collocato a ripo~o, di~pPH:-:ato 

o cornnnqne radiato o eancellato dai ruoli ~ino 

all'e~ito dPfinitivo dt:>l procedi111ento medesimo, e 

clw il pl'OYYP<lilltt>nto che vPnga Rucc€'~~ivauwnte 

adottato P~-'~' la c·P~~nzionP del ~eJ·vizio può rlal

l' Atlllll i 11 i~tl·azionP e~~PJ'P <li:-:po~to con t:>fficaeia J•e

tJ·oattiva, fi11o <1 data 1.10n antPJ•iore a (~UPlJa in eni 

ehbe inizio il IH'oce<limeuto Rte~~o. L 'articolo 30 

della lPg~~t> 11. 369 inHoYò riR]Wtto alla norma ge

nerale :-<uindicata, in quanto :-:tabilì chP l'ufficiale 

Aottoposto a JWOcPdimento penale o diRciplinare 

non pnò ce~~are dal Rervizio permanente, qualun

que :-:ia _la natnra dP~li addebiti (e quindi anchP 

nei ca~ i in cui e:-:Ri :-:iano tali da non comportart> 

la ]Wrdita o riduzimw del trattamento eli quie:-:cen

za) , P èhe il pronredinwnto di Cf'R~azione dal ~er

vizio permanentP, conseguente all'eRito del pro

cedimento, deve in ogni caso retroagire alla data 

in cni l'ufficiale avrebbe dovuto €"~Rere tolto dai 

ruoli per il YPrificarRi della normale cauRa di ceR

Razione. L'una e l 'a ltra norma pre~entano il co

mune incom·enit>nte di riRoh-er~i, in RORtanza, in 

nn nmtaggio, Ria pm·e di telllporanea durata, a 

fanwe dell'uffic ialt:> :-;ottopo~to a procPdimento ]W

naie o cli~ciplin arP, eou danno dell'erario quando 

il procedillt€'nto ~i psa•u·iRca SPnza dar lnogo a 

provvedimenti che intportino la perdita o la ri

dnzimw d€'1 tJ·attmnPnto di qnit>~cenza P, inoltJ·e, 

con danno dei te1·zi a~piranti ad ocenparP, per 

pyornoziont>, il po:-:to chP ~i ~a1·ehbe 1·e~o vacaute :-:e 

il 1woct:>dimento ]Wltale o di~ciplinarp non fo:-:Re 

~ta.to di i111pedimento alla CP~sazione dal ~erd

zio cle11'uflicia.lp; danno dei terzi - si noti - che 

è anche danno dell' AmminiRtrazione, la quale ha 

intereRRe a mantenere i quadri al più alto li,·p]

lo di efficienza. Considerata, da un lato, la nece~ 

Rità di unificaJ•e la materia fra le tre Forze Arma

te anche in tale campo e di eliminare, dall'altro, 

gli incmwenienti Ruddetti, l'art. 34 pron·pf1e a 

dare nna liUOYa diRciplina alla materia ~tP~Ra, 

<liRponendo che l ' uffic iale ceRRi Rf'nz'altro dal ~er

dr.io JWr la normale cauRa n•rificataRi nei Rnoi 

riguardi. Lo RtPRso ;:iJ·ticolo ·aggiunge clw quando 

il proced imento Ri concluda con una Rentenza od 

nn \TPJ'dPtto clw impo1·ti la pPrùita dPl grado, la 

ce~~azionP <1€'1 RPrvizio, già di~poRta, :-<i considera 

avvenuta, ad ogni effetto e con la medel'lim t:l de

cm~renza, r)er detta nuova cau~a. La norma l'luin

dicata cautela, come in paRRato, J'intereRRe del

l 'erar io, <lato cltp all'ufficiale incor~o nella ]Wr-
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•lita del grado per condanna o per ,·erdetto di con

~iglio di disciplina potranno essere ugualmente 
applicate, con effetto dalla data di cessazione dal 
servizio, le disposizioni di carattere generah~ che 
comminano la perdita del dil'itto a pensione o la 
riduzione del trattamento di quie~cenza. In ogni 
caso le eventuali difficoltà di recupero delle som
me già riscos~e dall'uffici~le a titolo di pensione 
non sembra che possano giustificare il manteni
mento delle disposizioni ora in vigore, giacchè 
gli inconvenienti cui dette disposizioni dànno luo
go assumono maggiore rilevanza che non le dif

ficoltà suindicate. 
L'art. 35 rinvia alle tabelle n. l, 2 e 3 annesse 

al disegno di legge per ciò che concern'e i limiti 
-di età per la cessazione dal servizio permanente. 
L'unificazione dei limiti suddetti non ha potuto 
essere realizzata integralmente in dipendenza del
le diverse esigenze delle tre Forze_ Armate: l'uni
ficazione è stata realizzata per i ruoli e gradi ~e

guenti: 
- per gli ufficiali generali dell'Esercito appar

tenenti alle Armi (esclusa l'Arma dei carabinie
ri) e per gli ufficiali ammiragli del Corpo di sta
to maggiore della Marina ; 

-per gli ufficiali dei vari gradi dei Servizi del
l'Esercito, dei Corpi sanitario, di _commissariato, 
delle capitanerie di porto della Marina e dei Cor
pi di commissariato e sanitario dell'Aeronautica; 

- per gli ufficiali dei vari gradi del Genio na- . 
vale (ruolo •lirezione) P delle A1·n1i na,·ali P del 
Genio aeronautico (rnolo ingegneri); 

-per gli ufficiali •lel Corpoequipaggi militari 
marittimi e del ruolo assistenti tecnici del Genio 
aeronautico. 

Per la categoria di ufficiali transitoriamente 
previste dagli ordinamenti dell'Esercito e della 
Marina si è seguìto il criterio di mantener fermi, 
~ediante apposite note alle rela!ive tabelle, i li
miti di età stabiliti dalle disposizioni preesistenti. 
Analogo criterio è stato adottato per quanto con
cerne i limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente del maestro direttore di banda del
l' Arma dei carabinieri, dei maestri direttori dei 
corpi musicali della Marina e dell'Aeronautica e
degli ufficiali ·maestri di scherma dell' Aeronau
tic~. In dipendenza poi dell'aumento di due anni 
dei limiti di età per gli ufficiali del Corpo equipaggi 
militari marittimi è sembrato opportuno gradua
re nel tempo l'applicazione del cennato aumento, 
allo scopo di non turbare sensibilmente le legitti
me aspettative dei sottufficiali del corpo anzidetto. 

L'art. 40 di:o.:ciplina la cessazione dal sernzw 
permanente JWr 11ou idoneità agli uffici d~l gra
do secondo i principi accolti nell'art. 38 della 
legge 11 marzo 1926-, n. 397. La norma riconduce 

l'istituto al carattere strettamente professionale 
an1to in origine, l)rima che con l'art. 16 del regio 
decreto-legge 20 gennaio 1927, n. 119, fosse in

trodotto nella legge n. 397 su citata l'art. 38-ùis. 

Con detto articolo, tuttora in vigore per gli uffi
ciali della l\farina e dell'Aeronautica, si stabilì 

_che l'ufficiale può essere dispensato dal serdzio 
permanente, anche all'·infuori dei casi previsti 
dalle leggi vigenti, quando non possegga le qua

lità necessarie che diano garanzia di un pieno 
adempimento dei doveri del grado. Le disposizio
ni degli articoli 38 e 38-bis furono fuse nell'arti
colo 36 della legge 9 maggio 1940, n. 369. Gli arti

coli 38-bi~ della legge n. 397 del1926, e successive 
modificazioni, e 36 della legge n. 369 ~u citata han
no dato luogo a non pochi inconvenienti per la pos
sibilità offerta all'Amministrazione di realizzare, 

con tale mezzo, scopi sanzionatori. La norma è 
stata ora formulata in modo da evitare ogni dub
bio sulle sue finalità. Dal prinio comma si evin
ce che l'ufficiale h~ tarito può essere legitti~amen
te disp_ensato dal servizio permanente, in quanto 

nei suoi riguardi sia accertata la « insufficien
za» di qualità morali, di carattere, intellettnali, 
militari e professionali, od anche di una sola d i 

esse. Delle qualità fisiché non si è fatta menzione 
perchè - ove l'ufficiale risulti non idoneo fisica

mente - doYrà farsi ricorso alle norme per Ja 
cessazione dal servizio per infermità. L'applica
zione della norma è stata, d'altra parte, circonda

ta di maggiori c~utele che non uel passato: l'ado
zione del provvedimento di cessazione dal servi
zio è stata, infatti, subordinata alla deliberazio
ne del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro previo pare~e di una commissione mili
tare nominata di volta in volta dal MiniRtro e 
del capo di stato maggiore della Difesa, se si 
tratti di generale di corpo d'armata od ufficiale 
di grado corris~ondente; alla determinazione del 
Ministro su propo~ta di "tma delle autorità gerar- . 

chiche da cni _l'ufficiale dipende, previo parere 
delle commis~ioni o autorità competenti ad espri
mere giudizi ~un'avanzamento, Re ~i tratti di uffi
ciale di altro grado. 

L'art. 43 regola ~a cessazione dal servizio a 
domanda con o senza diritto a trattamento di 
quiescenza, attualmente preveduta per gli ·nfficia-
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li dell'Esercito dall'art. 3D della legge D maggio 
1D40, n. 36D, e per gli ufficiali della Marina e 
dell' Aeronautic~i dal testo unico sulle pensioni 
civili e militari e dall'art. 42 della legge ll .marzo 
1D26, n. 3D7, e successive nwdificazioni. Con l'arti
colo 43 ànzidetto nulla è stato innoYato, rispetto 
alle disposizione vigenti, per ciò che concerne il 
periodo · minimo· di servhdo effettivo per avere di
ritto al trattamento di quiescenza, la riduzione 
dell'età e del ser-vizio in dipendenza della naYi
gazione compiuta su naYi armate od in riserva, 
nonchè pe1· quanto si rHerisce alla facoltà degli 
nfficiali superiori di·far valere il diritto alla ce~
sazione dal servizio con il trattamento di quie
scenza stabilito per il grado di capitano, quando 
abbiano raggiunto almeno il limite di età all'uopo 
1·ichiesto per detto g1·aclo. Circa l'età occorrente 
pet· far valere il dil'itto alla cessazione dal sel'
" i zio con il trattamento di quiescenza del proprio 
g1·e:ulo, è sembrato oppol'tmw seguire il criterio -
di richiedere un'età pari a qnella vrevista per la 
cPssazione dal servizio permaneute ridotta di tre 
anni. L'art. 43 suddetto prescrive che l'ufficiale 
può chiedere l'immediato collocamento nella ri
sel·va anche se idoneo ai servizi dell'ausiliaria: 
t a le facoltà trova ri~contro nelle vigenti clispo
sizioni sulle pensioni, in base alle quali l'ufficia
le, quando ne abbia le condizioni, può chiedere 
il collocamento a riposo, anzichè in ausiliaria. 

L'art. 44, correlativam~nte alla facoltà dell'uf
-ficiale eli risolvere il proprio rapporto d'impiego 
a domanda ai sensi dell'art. 43, regola -la cessa
z:ione dal serdzio permanente di autorità, ora 
eoute1nplata dall'art. 13, l 0 comma, del testo uni
co sulle pensioni civili e militari, per quanto con
ePrne il collocamento nella riserva, e dall'art 40-
della legge 11 marzo 1926, n. 397, per quanto si 
1·iferisce al collocamento in ausiliaria. La nor
um non trova riscontro nella legge D maggio l !l40, 
11. 36!), la quale prevede, all'art. 97-b-i.8, il colloca
lllento nella rh.:erva d'autorità_ limitatamente al 
tempo di guerra e per gli ufficiali esonerati dal 
comando d i reparto in guerra. La norma su bordi
Ila l'adozione del relativo prov,·edimento alla de
liberazione <lP l Consiglio dei l\finistri, su propo
~ta ~el l\finistro, se si tratti di generale di cor
po d'armat~ od ufficiale di grado corrispondente, 
ed alla determinazione del l\Iinistro, previo pare
l'P delle commissioni o autorità competenti ad 
p:o;primere giudhd sull'avanzamento, se si tratti 
di ufficiale di altro grado. In armonia con il cri
tt_ .. rio accolto all'art. 40, l'art. 44 stabilisce che, 

quando si . tratti di generale di corpo d'armata, 
la proposta del Mini:-:tro al Consiglio dei l\'lini
stri deYe essere formulata previo pare1·e di una 
commissione militare, nominata di Yolta in vol
ta dal l\finistro, e del capo di stato maggiore della 
Difesa. N el p l'imo couHwt di detto art. 44 si è 
:::<pecificato che l'ufficiale deYe trm-arsi Ùelle con
dizioni rfchieste dai 1wimi due commi dell'arti
colo 43, allo scopo di limitare l'applicazione della 
norma ai ca:-:i in cui l'ufficiale abbia diritto alla 
cessazione dal serYizio con il ttattantPnto di quie
seeuza del · p1·oprio grado. 

Nell'art. 45, secondo tOJilllta, 11on è :-:ta.ta J·i
port?-ta la prescrizione, contenuta 1wl secondo 

. comma dell'art. 40 della legge n. 36!) su -citata, ~e
coHdo cui la declanttoria del 'rrilnma.le Supremo 
l\Iilitnre non è :-:oggetta a<l alcmt granmw, sia 
perchè tah· litnitaz:ioliP non è pt·eveduta dalle uor-

.111e sululah·illtOHio degli ufficiali, sia ]Wl' uo11 pre: 
cludet·p le possibili iutpuguazioni. 

rf'JTOLO l Y. 

12) Nel Capo I, all'art. ±7 si è 1·itenuto affel'
mare il principio che l'ufficiale iu congedo è as
segnato a comandi, unità, truppe, serYizi, di pri
lna linea o ausiliari o territoriali, in relazione 
all'età, alle condizioni fisiche ed alla cap:Jcità 
professionale, secondo le norme contenute nelle 
leggi di ordinamento: la norma è intesa a stabi
lire i criteri basilari per l'impiego degli ufficiali 
in congedo ed a fornh·e nel tempo stesso agli orga
ni competenti un orientamento per la compila
zione delle disposizioni relatiYe alla utilizzazio
ne di detti ufficiali in caso di necessità. 

l/art. 52 t~'atta della sospensione dell'ufficiale 
in congedo <lalle funzioni del grado per motivi pre- · 
cauz:ionali, <lisciplinat·i P penali: la Itorma iilno
Ya 1·ispPtto alle dispo~izioni Yigeuti, in qnanto 
preYede la sospensio]Ie « dalle funzioni del gra
do», anziehè «dal grado». La modifica è sellthra
ta opportuna in 1·elaz:ione al trattamento adottat
ta t o per gli ufficiali . iu serdzio permanente, i 
quali sono ~ospesi dall'impiego, ma non dal gra
do; essa trova fondamento anche in considera
z:ioni di cat·attere morale che consigliano di non 
privare del grado l'ufficiale durante il periodo 
della so~pen:o;ione. Nel :o;;econdo comma di detto 
art. 52 il rindo alle norme sulla sospensione dal
l'impiego Hon ha potuto essere previsto anche 
per la ~ospensìoue dalle funzioni del grado per 
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111otivi penaU, in quanto, non contemplando il 
codice penale militare la f'ospensione dalle fun
zioni del grado, per gli ufficiali in congedo, qua
le pena aecessoria, tale sospensione, a differenza 
di quella dall'impiego per gli uffieiali in servizio 
permanente, non può ehe derivare in ogni caso 
dalla legge di stato, quale effetto amministrativo 
della condanna. 

L'art. 61, primo comma, stabilisce ehe gli uffi
ciali di complemento cessano di appartenere a 
tale categoria e :-:ono eollocati . nella ri:-:ernt di 
<:OIHHlemento qnando raggiungano i liJuiti di età 
previsti dalla tabella n. 4 annes:;;a al. dh;eguo di 
legge. Detti limiti di età non hanno potuto esse
re unificati in dipendenza delle diverse esigenze 
delle singole Forze Armate. L'unificazione si è 
re~a, invece, possibilt:>, agli artieol i 63 e 65, pet· 
quanto attiene ai liruiti di età per la ce:-:l'azionP. 
c~alla riserva e dalla l'Ìser,·a di complemento. l 
liBiiti pre\·ednti dal tli~egno di legge per il tollo
eautento in congedo assoluto sono me1io ele"\rati 
di quelli attualmente preYisti dagli articoli 52 e 
56 della legge 9 maggio 1940, n. 369; riRpetto a 
quelli indicati nell'art. 4 7 della legge 11 marzo 
1926, n. 397, sono, invece, più elevati per i colon
nelli, i maggio1·i e gli ufficiali subalterni, e gra
di corrispondenti, e meno elevati per gli ufficiali 
generali, e gradi corrispondenti. 

~'l'l'OLI V e VI. 

13) In ordine alle disposizioni contenute in det
ti titoli si rinvia a quanto esposto in Rede di ilh;
sh·azione dei l)l'incipi informato1·i dell'annel::ìso di-
seguo di legge. 

si è sostituita l'e:::ìpre:-;sioue « po:o:IZIOlle l':lociale », 
coutenuta nella lettent c), del 11. 2 dell'art. 58 
della legge n. 369, su citata, con l'altra «attività 
sociale ~, in quanto questa ultima è -sembrata più 
appropriata. I ca:-:i previl':lti dalla lettera c) · del 
n. 3 déll'art. 58 l':ìU citato l':ìOUO ~tati regolati alla 
lettera d) del n. 2 dell'art. 70: in 'tale lettera d) 

·non sono state 1·iportate le parole «fuori dBi casi 
preveduti dal n. 6 (ora n. 5) del presente artico
lo.» perchè giud~cate superflue. La perdita della 
cittadinanza, che l'art. 58 anzidetto considerava 
al n. 4 quale cam.;a particolare di perdita del gra
do, è stata indu~a sotto il u. 3 dell'art. 70; la let
tera 7J) di detto n. 3 è ~tata modificata in con~e
guenza della soppres~ione della milizia e del cor
po di polizia dell 'Africa Italiana. Nel n. 4 è sem
ln·ato pppol't.mw ptPvetlere <~ome causa (li rimo
ziolle <hl l gt'è:Hlo per uwtivi ·disciplinari la do] a
zione del giuramento. 

Il n. 5 de1l 'art. 70 è stato formulato i11 moclo d i
Yer:-:o <.lal corris1a1mh:'nte H. () dell'art. ~8 anzidet
to, in quanto si è dovuto tene1· conto delle clispo
sizioni del codice. pen_ale militare, che ha in parte 
regolato la materia. L'art. 33 di detto codice Rta
bilisce, infatti, che le condanne pronunciate con
tro i militari in servizio alle armi o in congedo, 
per alcuno dei delitti preveduti dalla legge penale 
comune, oltre le pene accessorie comuni, im-
portano: 

l) la degi'a<.lazion«::>, l-'l~ h·attasi di condan11a al- . 
la pena di morte od alla pena dell'et·gastolo, o\·
Yero di condanna alla reclusione che, a norma 
della legge penale comune, . importa l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; 

2) la rimozione, se, fuori dei ca:-;i :-;uindicati, 
tl·attasi di delitto non colposo contro la pei·so
nalità dello Stato, od alcuno dei delitti preveduti 
dagli articoli 476 a 493, (530 a 537, ()24, 628, 
629, 630, 640, 643, 644 «::> 646 del codice penale, 
o <li banearotta fraudolenta , 0\·vero se il condan-

1!) L'art. 70 tratta ~Ile cause di perdita dei nato, dopo scontata la pena, deve e~~ere sottopo-

grado· ora previste dagli articoli .71 'della legge 11 l'to ad una misura di ~icurezza detentiva, diver-

marzo 1926, n. 397, e 58 della legge 9 maggio 1940, , sa dal ricovero in una ea~a di cura o di euf'todia 

n. 369. La materia è ~tata sottoposta ad a p pro- 1
· per infermità psiehiea, od alla libertà vigilata; 

fondi·~o ri«::>same e di~ciplinata in armonia eon 
le dispo~izioni del codice penale militare. 

Nel n. l di detto art. 70 si è ritenuto di affer
mare il principio, già contemplato da norme re
golamentari, che la facoltà di dimettersi dal gra
do è sospesa dal giorno in cui è indetta la mobili
tazione totaie o parziale. Nel n. 2, alla lettera c), 

3) la riuwzio11e, secondo le norme dell'art. 2!::1 
dello stesso codice penale militare, iu o·gni nHro 
caso di condanna alla reclusione da sostituirsi 
con la reclusione militare a termini degli artico
li 6;{ e 64 di detto codice. 

Dal confronto delle disposizioni del n. · 6 del
l'art. 58 della le3ge n. 369 del 1940 con quelle dei 
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un. 1, 2 e 3 dell'art. 33 su citato emerge che le di
sposizioni della lettera c) e dell'ultima parte del
la lettera b) di detto art. 58 sono contenute nel 

n. 2 dell'art. 33 del codice penale militare; che, 
per ciò che concerne le pene accessorie prevedute 

dal primo comma dell'art._ 19 del codice penale 
comune, l' interdizione perpetua dai pubblici uf

fici è già espressamente menzionata nel n. l del su 
citato art. 33, l'interdizione legale e la perdita 

della capacità di testare sono pure comprese nel 
n. l di detto articolo 33, in quanto, ai sensi del 
codice penale comune, l'interdizione legale COllSe

gue alla condanna all 'ergastolo e alla condanna 
alla reclusione per tempo non inferiore a 5 anni 

che, come tale, importa l'interdizione perpetua dai 

pubblici uffici, e la perdita della capacità di te
stare consegue alla condanna all'ergastolo. N el 

n. 5 dell 'art. 70, alla lettera b) . sono state perciò 
considerate soltanto l'interdizione temporanea dai 

.pubblici uffici, l'interdizione da una professione 

o da un'arte e le perdita o la sospensione dell'eser

cizio della patria potestà e dell'autorità marita
le. La citazione di tali pene accessorie è sembra

ta tanto più opportuna, ove si consideri che la . 

rhnozione di cui al n. 3 dell'art. 33 del codice pe
nale militare non è applicabile agli ufficiali in 

congedo non in servizio alle armi, anche se con

dannati alla reclusione per tempo superiore a tre 

anni, in quanto in base all 'art. 64 di detto codice, 
non può per essi farsi luogo alla sostituzione del
la reclusione con la reclusione militare. D'altra 

parte, poichè, ai sensi della legge penale militare, 
la degradazione priva il condannato della stessa 
qualità di militare, mentre la rimozione gli toglie 

soltanto il grado, è sembrato che nel n. 5 alla let
tera a) dovesse farsi menzione della sola pena ac
cessoria della rimozione, lasciando al codice pe
nale militare di regolare i casi in cui si applica 
la degradazione. 

Le considerazioni che precedono dànno ragione 
della formulazione del n. 5 dell'art. 70. Da esse 
discende che la perdita del grado in base alla let
tera a) di detto n. 5 deve eF;sere adottata sia nel 

caso di condanna pr9ferita ai sensi della legge 
penale militare, quando questa importi la pena 
accessoria della rimozione, sia nel caso di con
danna per alcuno dei delitti preveduti dalla legge 
penale comune, quando, ai sensi dell'art. 33 del 
codice penale militare, ad essa consegua la rimo
zione quale pena accessoria. Valgono qui le con
siderazioni già fatte, in sede di illustrazione delle 

N. 1279- 4. 

norme relative alla sospensione dall'impiego, cir
ca l'obbligo del pubblico ministero, a mente del
l'art. 20 del codice penale e dell'art. 587 del co

dice di procedura penale, di comunicare all'an· 
torità, da cui l'ufficiale dipende, il dispositivo del
la sentenza con l'indicazione della pena accesso

ria della rimozione. 

Nell'art. ,..,.1, secondo comma, si è ritenuto di 

stabilire la ecorrenza della perdita del grado nei 
singoli casi contemplati dall'articolo precedente: 

l'ultimo comma di detto articolo 71 è in relazione 

con il principio accolto nel secondo comma del
l'art. 34. Non è sembrato necessario prevedere 

espressamente - come nelle leggi del .1926 e del 

1940- che la perdita del grado può derivare an

che da condanna pronunciata da un giudice stra
niero e riconosciuta a termini della legge italia

na, perchè ciò discende dallo stesso concetto di 

riconoscimento, quale è regolato agli articoli 12 

del codice penale comune e 672 del codice di pro
cedura penale. 

Nell'art. 72 sono stati contemplati, in aggiunta 

ai casi di reintegrazione nel grado già previsti 

dall'art. 60 della legge 9 maggio 1940, n. 369, an

che quelli della reintegrazione nel grado perduto 
in seguito a procedimento disciplinare o iu se

guito a condanna, ora regolati dalla legge 22 di

cembre 1939, n: 2185, dalla legge 13 giugno 1935, 

n. 1116, e dal regio decreto-legge 3 settembre 1936, 

n. 1847. E ciò, essendo sembrato che la legge sullo 

s tato fosse la sede adatta per ~onsiderare anche 
tali casi re la ti v amen te agli ufficiali. 

TITOLO VIII. 

15) All'art. 73 si è ritenuto di specificare, per 
chiarezza di materia, quali sono le sanzioni disci
plinari di stato. 

Nell'art. '(;4 si è affermato il principio, non 
espressamente preveduto dalle leggi del 1926 e 

del 1940, che l'inchiesta formale è esperita S<?lo 
nel caso in cui l'ufficiale abbia commesso una in
frazione per la quale può essere passibile di san
zione disciplinare di stato, e che detta inchiesta 
comporta sempre la contestazione degli addebiti. 

L'art. 75 colma una lacuna delle leggi su citate 
stabilendo a chi spetti la decisione di sottoporre 

l'ufficiale ad inchiesta formale. La norma tien 
conto della riunione in unico Ministero delle tre 
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preesistenti amministrazioni militari: essa segue 
il principio di demandare detta decisione alla più 
elevata autorità periferica (comandante militare 
territoriale o comandante in capo di dipartimento 
militare marittimo o comandante di squadra na
vale o comandante di zona aerea territoriale) da 
cui l'ufficiale dipende per ragioni di impiego, se 
in servizio, o per ragioni di residenza in caso di
verso, riservando al :Ministro la · de~Isione stessa 
qualora si tratti di ufficiale generale o colonnello, 
e gradi corrispondenti, o di ufficiale assegnato per 
l'impiego all'amministrazione centrale militare o 
acl enti, comandi, reparti di a_ltra Forza Armata, 
o di più ufficiali <;orresponsabili della stessa For
za Armata ma dipendenti da enti o comandi mi
litari diversi, o di ufficiali corresponsabili di For
ze Armate diverse. Peraltro, se trattisi di uffi
ciale, di grado inferiore a generale o colonnello, 
direttamente dipendente per l'impiego dal capo 
di stato maggiore della Difesa o dal capo di stato 
maggiore della Forza-Armata cui l'ufficiale stesso 
appartiene o dal comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, la norma prevede che la decisione 
anzidetta spetta, rispettivamente, ai suddetti 
capi di s~ato maggiore od al comandante gene
rale dell'Arma dei carabinieri. 

L'art. 76 stabilisce che il Ministro può, in ogni 
caso, per qualsiasi ufficiale, ordinare direttamente 
un'inchiesta formale od avocàre il procedimento 
disciplinare già iniziato purchè l'inchiesta non 
sia stata ancora ultimata: tale limitazione è sem
brata opportuna 'allo scopo di non ritardare l'ul
teriore corso del procedimento quando siano noti 
i risultati dell'inchiesta formale. 

L'art. 77 trova, in parte, riscontro negli arti
coli 75 e 76 della legge n. 397 del 1926, modificata 
dalla legge 17 marzo 1930 n. 337, e nell'art. 63 
della legge n. 369. del 1940: esso demanda alle 
stesse autorità che ai sensi dell'art. 75 sono com
petenti ad ordinare l'inchiesta formale (e quindi 
anche ai capi di stato maggiore su citati ed al 
comandante generale dell'Arma dei carabinieri), 
ogni decisione al termine dell'inchiesta formale, 
dando però al Ministro la facoltà di deferire al 
consiglio di disciplina l'ufficiale a carico del quale 
sia stata proposta la sospensione dall'impiego o 
dalle funzioni del grado. 

16) L'art. 78 riproduce sostanzialmente le di
sposizioni degli articoli 73 della legge n. 397 del 
1926 , e successive modificazioni, e 62 della legge 
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n. 369 del1940: nel primo comma di detto art. 78 
si sono aggiunte le parole «in seguito alle risul
tanze dell'inchiesta», allo scopo di sottolineare 
_che l'ufficiale non può eRsere sottoposto a consi
glio di disciplina se non previa inchiesta formale; 
in detto primo comma la parola « responsabile » 
è stata sostituita con le altre «ritenuto responsa
bile», in armonia con il principio che fino al mo
mento del verdetto del consiglio di disciplina non 
può che sussistere una presunzione di responsa
bilità. 

L'art. 79 innova rispetto alla legge n. 369 del 
1940, in quanto stabilisce che per tutti gli uffi
ciali il consiglio di disciplina è costituito di volta 
in volta: la norma prevede altresì che il consiglio 
di disciplina è for~ato dal l\iinistr'o, oltre che per 
gli ufficiali generali e ammiragli, come attualmen
te prescritto, anche per i colonnelli ed ufficiali di 
grado corrispondente. L'art. 79 stabilisce esplici
tamente, alla lettera b) del primo comma, che se 
l'ufficiale dipende direttamente per l'impiego dai 
capi di stato maggiore suindicati o dal coman
dante generale dell'Arma dei carabinieri, o se 
l'ufficiale è assegnato per l'impiego all'ammini
strazione centrale militare o ad enti, comandi o 
reparti di altra l!...,orza Armata, il consiglio è for
mato dal comandante militare della stessa Forza 
Armata dell'ufficiale, nella cui giurisdizìone que
sti presta servizio. Il secondo comma di detto 
art. 79 corrisponde all'art. 66 della legge n. 369 
del 1940; il terzo comma trova, invece, riscontro 
nel primo comma dell'art. 98 delle norme per la 
esecuzione della legge n. 397 del 1926. 

Gli articoli 80 e 81 prevedono che il .con~iglio 
di disciplina è sempre composto di cinque ufficiali, 
anzichè di tre come previsto dalle norme vigenti: 
e ciò per una migliore garanzia . di giustizia. 

L'articolo 82 innova rispetto alle disposizioni 
vigenti ( articol~ 82 della legge n. 397 del 1926, 
e successi ve modificazioni, e 67 della legge n. 369 
del 1940) in quanto stabilisce che, nel caso 
di più giudicandi} il presidente è tratto dalla 
Forza armata cui appartiene il più elevato iD: 
grado · o più anziano; la norma è in relazione con 
l'altra che aumenta da tre a cinque il numero 
dei componenti il consiglio : essa tende ad as
sicurare, in quanto possibile la maggioranza dei 
membri al giudicando meno elevato in grado o 
meno anziano. 

L;articolo 83 riduce i casi di incompatibilità 
a far parte del consiglio di disciplina previsti 
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dall'articolo 68 della legge n. 369 del 1940, in 
consideràzione che alcune delle esclusioni ivi con
template non sono apparse giustificate. 

L'articolo 84 limita i casi di cessazione dall'uf
ficio di componente il consiglio, previsti dalle nor
me vigenti, allo scopo di evitare ritardi nella 
definizione del procedimento disciplinare. 

L'articolo 85 reca un'importante innovazione, 
in quanto prevede che il giudicando può ricu
sare per una sola volta uno o due dei compo
nenti il consiglio : la norma trova riscontro nella 
legge sullo stato degli ufficiali del 1912. 

L'articolo 89 innova rispetto alle disposizioni 
vigenti, stabilendo che la votazione dei membri 
del consiglio di disciplina è segreta: la variante 
è consigliata dalla opportunità di evitare even
tuali influenze sul voto dei singoli componenti il 
consiglio. 

Nel titolo di che trattasi non è stata riprodotta 
la disposizione dell'articolo 93, primo comma, del
la legge n. 397 del 1926 e successive modificazioni,. 
in considerazione che essa può dar luogo ad abu
~i ai danni degli ufficiali. N o n è stata del pari 
riprodotta la norma dell'articolo 78 della legge 
n. 369 del 1940, non essendo apparso in armonia 
con i principi di diritto far conseguiire ad un 
procedimento disciplinare un provvedimento di 
carattere amministrativo. 

TITOLO IX. 

17) All'articolo 96 non si è ritenuto di stabi
lire, come per il :passato, che in tempo di guerra 
è sospesa l'applicazione dei limiti di età per la 
cessazione dal servizio permanente, sia perchè il 
collocamento nell'ausiliaria o nella riserva del
l'ufficiale non pregiudica la prestazione di ser
vizio dell'ufficiale stesso, sia perchè detta sospen
~ione può dar luogo ad inconvenienti nell'appli
cazione della legge di avanzamento. D'altra par
te non è sembrato opportuno accogliere il prin
cipio previsto dalla legge n. 397 del 1926 e suc
cessive modificazioni, di lasciare alla facoltà di
screzionale dell'Amministrazione la non applica
zione di detti limiti di età, allo scopo di evitare 
eventuali disparità di trattamento. Non si è ri
tenuto altresì di stabilire la sospensione dell'ap
plicazione dell'articolo ·40, perchè, ove l'ufficiale 
sia giudicato non idoneo agli uffici del grado, 
non è consigliabile mantenere l'ufficiale stesso in 

servizio permanente. Per tali motivi nell'artico
lo 96 si è stabilita la sospensione, in tempo di 
guerra, dell'applicazione dei soli articoli 43 e 45. 

All'articolo 97, si è disposto che, in tempo di 
guerra, per i procedimenti disciplinari si appli
cano le norme vigenti per il tempo ~i pace, salvo 
che si tratti di ufficiale di grado inferiore a co
lonnello, dipendente per l'impiego da comandante 
di armata o di corpo d'armata o di divisione au
tonoma, od unità corrispondenti della l\farina e 
dell'Aeronautica, nel qual caso la decisione di 
sottoporre l'ufficiale ad inchiesta formale, le de
cisioni da adottare in seguito all'inchiesta stessa, 
la competenza a formare ed a convocare il Con
siglio di disciplina spettano ai comandanti sud
detti. Con tale articolo si è disposto altresì che 
per gli ufficiali generali o colonnelli od ufficiali 
di grado corrispondente, dipendenti per l'impiego 
da uno dei comandanti suddetti, il Ministro può 
delegare la formazione e la éonvocazione del con
siglio di disciplina al capo di stato maggiore 
della Forza Armata interessata. La norma pre
vede, per evidenti ragioni di opportunità, che per 
gli ufficiali suindicati, il consiglio di disciplina 
è composto di tre membri, anzichè di cinque. 

TITOLO X. 

18) Le norme contenute sotto tale titolo sono 
intese ad attuare il trapasso dalla precedente. 
legislazione alle disposizioni della nuova legge 
unica per le tre Forze Armate. 

Sono state innanzi tutto considerate e conve
nientemente disciplinate, alcune particolari situa
zioni per le quali l'immediata attuazione dei nuovi 
precetti legislativi avrebbe importato turbamenti 
sensibili. 

In particolare si è provveduto: 
con l'articolo 98 a far salva, per il grado 

rivestito dall'ufficiale alla data di entrata in vi
gore della legge, l'applicazione dei più elevati Ii
miti di età previsti dalle norme preesistenti, nei 
casi in cui la nuova legge, ai fini della cessazione 
dal servizio permanente, fissa limiti di età meno 
eleva ti che nel passato ; 

con l'articolo 99 a consentire che l'ufficiale 
in aspettativa alla data di entrata in vigore della 
legge continui a rimanere in detta posizione fino 
alla scadenza del periodo concessogli, anche se 
tale periodo venga nel complesso a superare quello 
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111assimo di due anni nel quinquennio, fissato dal
l'articolo 22; 

con l'articolo 100 a regolare le procedure di
sciplinari in corso in modo che la loro definizione 
~10n subisca ritardo; 

con l'articolo 101 ad evitare che debbano, per 
ragioni di età, essere reiscritti nelle categorie del 
congedo ufficiali che non abbiano più obblighi di 
servizio in quanto collocati in congedo assoluto 
sotto l'impero delle precedenti disposizioni. 

19) Con le successive disposizioni si provvede, 
in dipendenza dell'istituzione dell'ausiliaria per 
l'Esercito e della soppressione, per la Marina e 
per l'Aeronautica, di tal une preesistenti posizio
ni, a sistemare, in armonia con i criteri infor
matori della nuova legge, gli ufficiali ora nella 
riserva, per l'Esercito, e quelli della Marina e 
rlella Aeronautica che già si trovano nelle po
sizioni dalla nuova legge previste o che in tali 
posizioni debbano essere trasferiti in quanto ap
partenenti a categorie soppresse. 

Nella elaborazione delle relative norme si è avu
to cura di ottenere che i trasferimenti di categoria 
non comportassero, di massima, mutamenti negli 
obblighi di servizio degli ufficiali nè nel tratta
mento economico, adeguando peraltro, quando 
possibile, il trattamento stesso, per ragioni di 
equità e di uniformità, a quello stabilito dalla 
nuova legge agli articoli 67 e 68. 

20) Per l'Esercito, in relazione ai compiti dalla 
legge assegnati agli ufficiali in ausiliaria ed alla 
conseguente opportunità di. pìrovvedere subito, per 
detta Forza armata, a~la costituzione della ca
tegoria, si è ritenuto di disporre il passaggio 
in ausiliaria soltanto per quegli ufficiali della 
riserva che. non abbiano oltrepassato gli otto anni 
dalla data di cessazione del servizio permanente 
e che posseggano tutti gli altri requisiti stabiliti 
dalla nuova legge per il collocamento e la per
manenza nella posizione di ausiliaria. 

In tal senso provvedono gli articoli 103 e 104, 
commi primo e secondo, i quali, per quanto at
tiene alla idoneità fisica ai servizi dell'ausiliaria, 
sono ispirati al concetto di' considerare presunta 
la idoneità stessa per gli ufficiali a suo tempo col
locati nella riserv~ per età o in applicazione del
la legge sull'avanzamento o a domanda (cause per 
le qu,ali la nuova legge contempla il collocamento 
in ausilhiria) e di subordinare, invece, ad accer-
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tamenti sanitari il passaggio in ausiliaria degli 
ufficiali che siano stati collocati nelh~ riserva in 
virtù delle speciali disposizioni sulla riduzione 
dei quadri o sulla soppressione di taluni ruoli. In 
armonia, poi, ai concetti esposti al precedente 
n. 19 il passaggio di categoria comporta l'attri
buzione agli ufficiali in questione dell'indennità di 
ausiliaria prevista dall'art. 67, mentre l'indennità 
speciale dell'art. 68 viene attribuita soltanto a 
quelli di essi che acquisirono diritto all'indenni
tà speciale di cui all'articolo 48 della legge del 
1940 (art. 103, secondo comma, e art. 104, secon
do comma). 

Agli ufficiali della riserva, che per mancanza 
del requisito dell'idoneità fisica non saranno tran
sitati nell'ausiliaria (articolo 104, terzo comma) 
e agli ufficiali che, per essere stati collocati nella 
riserva o in congedo assoluto per le stesse cause 
per lé quali la nuova legge contempla il colloca
mento in dette posizioni, vengono esclusi dal tra
sferimento in ausiliaria (art. 105), si conserva il 
trattam_ento economico già goduto e si attribuisce 
l'indennità speciale prevista dall'articolo 68, in 
sostituzione di quella dell'art. 48 della legge del 
1940 di cui detti ufficiali fossero ~n godimento. 

In relazione, infine, al concetto informatore del
la . nuova legge per cui l'ufficiale che cessa dal ser
vizio permanente senza diritto a pensione di ri
poso è collocato nel complemento o nella riserva 
di complemento a seconda dell'età, l'art. 106 di
spone, per l'Esercito, il trasferimento nelle sud
dette categorie degli ufficiali a suo tempo colloca
ti nella riserva senza diritto a pensione di riposo. 

21) Per la Marina e per l'Aeronautica, per le 
quali la posizione di ausiliaria era già prevista 
dalle preesistenti disposizioni, in aderenza ai con
cetti informatori innanzi esposti, si è considera
to, ai fini della posizione di stato da attribuire in 
relazione alla nuova legge, soltanto il caso degli 
ufficiali collocati in ausiliaria in applicazione del
le norme sulla riduzione dei quadri, stabilendo 
che essi rimangono in detta posizione solo se ido
nei fisicamente ai servizi della categoria (art. 110, 
primo comma, e art. 114, primo comma) e preve
dendo (stessi articoli 110, secondo comma, e 114 
secondo comma) il passaggio nella riserva per 
gli ufficiali fisicamente non idonei. A questi ulti
mi, peraltro, viene conse~vato il trattamento eco
nomico _ cui avevano acquisito diritto all'atto del
la cessazione dal servizio permanente. 
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Quanto, poi, al trattamento economico ·da prati
care agli ufficiali della Marina e dell 'Aeronauti
ca attualmente in ausiliaria (articoli 109 e 113), 
Ri attribuisce a tutt'i gli ufficiali che si trovino in 

t 

detta pmdzione la nuova indennità di cui all 'arti-

çolo 67. L'altra indennità prt-'vi:-;ta dall'art. 68 
viene invt-'Ct-' t•iconosciuta Roltanto a coloro clw in 
detta posizione siano Rtati collocati per età o in 
applica~done dt-'lla legge Rull'avanzamento o JWr 
compiuto periodo di permanenza nelle poRizioni 
di « a d ispm~izione », fuori organico e congedo spe

ciale o in applicazione dell'art. 122 del tt-'sto uni
co lo agosto 1!>36, n. 11:93; e eiò in armonia con i 
criteri accolti nell 'art. 8 del decreto legiRlathro 5 
ottobre HJ4fi, n. 734, e nell'art. R (lel clecrt=-to legi
slativo l O gennaio 194 7, n. 58. 

Analogamente (art. 111) sono :-:tati ammes~i al 
godimento dell'indennità di cui all 'art. 68 gli uffi

co 1° agoRto 1936, n. 14!>3; e ciò in armonia con i 
riforma, in riposo o in congedo aRRolnto con di
ritto all'indennità Rpeciale di cni ai :-:n citati de
ert:>ti legislativi nn. 734 e 5R. 

22) Ad evitare che alcune delle categorie non 
più considerate nell'annesso disegno di legge con
tinuino a sussistere sia pure ad esaurimento., per
lH~tnanrlo così gli inconvenienti t~erivanti dalla 
t11nltepl ieità delle posizioni di stato, si è stabili
to, agli articoli IOR e 112, la soppressione delle ca

tegorie <li fuOJ'Ì organico della :Marina e ·di conge
do provvisorio della l\larina e dell 'Aeronautica, 
]We\·e(lenflo il paRsaggio nell 'ausiliaria per gli uf
ficiali ora in fuori organico ed il collocamento nel
l'ausiliaria o nelia riserva degli ufficiali ora in 

congedo provvisorio, a seconda delle cause per le 
qbali furono collocati in quest'ultima posizione, 
senza peraltro danneggiare in alcun modo detti 
ufficiali agli effetti del trattamento di quiescenza. 

In dipendenza, poi, della nuova disdplina del
la poRizione di «a diRposizione », è sembrato op
portuno prevedere all'art. 107 - secondo i crite
ri accolti nell'art. 5 del decreto legislativo 5 otto

bre 1!)45, n. 734 - che gli ufficiali della Marina 

attualmente in detta posizione possano optare per 
il collocamento in ausiliaria, con diritto alle in
dennità di cui agli articoli 67 e 68. 

Analogo trattamento economico è stato previ
sto per gli ufficiali ora appartenenti alla categoria 
di fuori organico, sia perchè a detti ufficiali con 
iJ menzionato art. 5 del decreto legislativo n. 734 

N. 1297 -- 5. 
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del 1945 era stato riservato un trattamento iden
tico a quello Rtabilito per gli _ufficiali a disposizio
ne, sia perchè- una volta soppressa la posizione 
di fuori o~·ganico - non poteva ovviamente farsi 
clipénde1·e la conces~ione del trattamento ~tes:;;o 
dalla opzione cfegli intereRsati. 

Per gli ufficiali tra~feriti dal congedo provvi
sorio in ausi1 i aria ~i è~ invece, considerata la con
cessione della sola indt=-nnità prevista dall'art. 67, 
in quanto si è tenuto conto che il citato decreto 
legislativo n. 734 per la :Marina, e il decreto le
gislativo lO gennaio 1!>4 7, n. 58, per l'Aeronauti
ca, non avevano loro riconosciuto il diritto all 'in-
Jennità speciale fino al 65° anno di età. 

La posizione di aspettativa per riduzione di 
quadri è stata, con l'art. 102 della legge, conser
vata ad esaurimento in armonia con i principi già 
accolti dalla precedente legislazione (art. 100 leg
ge 9 maggio. 1940, n. 369, e art. !>6 legge 11 marzo 
192fi, n. 397). 

Con J'art. 115, in conseguenza della soppressio
ne per l'Aeronautica dell'istituto del trattenimen
to in esrvizio permanente effettivo, a domanda, di 
ufficiali affetti da lesioni o infermità comprese 
tra quelle esimenti dal servizio militare, quando 
siano ritenute compatibili con la prestazione del 
set·vizio nel ruolo o nella categoria eli appartP.nen
za (articoli 44 e 45 del regio òecreto-legge 2J ;;;;et
.felllhre 1H32, n. 1401), Ri provvede a salvaguardare 
la posizione (]egli utlìciali nei cni riguardi alla da
ta rli entrata in vigore della presente legge abbia
no già t1·o,·ato applicazione le disposizioni legi
~lative snindicate, ~tabilendo che gli ufficiali an
zidetti rimangono, ad esaurimento, · nella posizio
ne di trattenuti in servizio permanente e che ad 
essi si continuano ad applicare le norme dell'arti
colo 44 su citato. 

Con l'art. 116, in dipendenza dell'abrogazione 
del regio decreto-legge 9 febbraio 1!>26, n. 202, e 
dell'art. 123 della legge n. 369 del 1940, di cui si 
fa cenno al successivo n. 24 della relazione, si 
provvede a disciplinare gli effetti economici del 
trapass o dalla vecchia alla nuova regolamentazio
ne della materia, stabilendo che la riammissioue 
in servizio dell'ufficiale, da disporsi per effetto 
dell'abrogazione delle su citate norme, decorre 

agli effetti economici dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, salvo che l'Amministra
zione manifesti la volontà di dare esecuzione alia 
decisione del Consiglio di Stato · o, al termi~e del
la nuova procedura, adotti un provvedimento che 
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non comporti la cessazione dell'ufficiale dal servi
zio permanente o, in seguito alla rinnovazione del 

·giudizio di avanzarilento, dichiari l'ufficiale ido
neo all'avanzamento, nei quali casi la riammis
sione in servizio decorre, anche agli effetti eèono
mici, dalla data di decorrenza del provvedimento 
annullato. La norma, mentre conferma implicita
mente il principio che, dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, in armonia con l'a bro
gazione del regio decreto-legge n. 202 del 1926 e 
dell'art. 123 .della legge n. 369 del 1940, l'ufficiale 
nei cui riguardi sia annullato un provvedimento 
di stato dève essere subito reintegrato nell'origi
naria posizione di stato, salvi i provvedimenti 
conseguenti al rinnovo della procedura di stato o 
del giudizio di avanzamento, tende sostanzialmen
te ad evitare che all'ufficiale riammesso in servi
ziò per effetto . dell'abrogazione delle norme su ci
tate abbia a derivare un vantaggio di natura eco
nomica esorbitante dal limite della norma di abro
gazione. 

TITOLO Xl. 

23) All'articolo 117 si provvede a disciplinare 
in modo uniforme per le tre Forze Armate il ruo
lo d'onore 'degli ufficiali, ora contemplato dall'ar
·ticolo 121 della legge 9 ma.ggio 1940, n. 369, per 
l'Esercito, dalla ~egge 25 agosto 1940, n. 1303, per 
la Marina e dal decreto legislativo 10 agosto 1945, 
n. 588, per l'Aeronautica. La Ii.orma prevede la 
iscrizione nel ruolo d'onore suddetto per gli uffi
ciali che ·siano stati collocati in congedo assoluto 
per inabilità permanente al servizio militare de
rivante da mutilazione od invalidità riportata. in 
servizio di guerra o di pace, nonchè, previa no.mi
na ad ufficiale, per gli allievi Ufficiali e per .gli aspi
ranti nelle conrizioni suindicate. A differenza che 
nel passato, l'ufficiale appartenente al ruolo d'ono
re non può in ogni caso essere iscritto nella riser
va; tuttavia, pu~ rimanendo in congedo assoluto, 
egli può essere richiamato in servizio - con il 
suo consenso - soltanto in tempo di guerra _per 
essere impiegato in incarichi o servizi compatibi
li con)e sue condizioni fisiche. 
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All'art. 118 si . sanziona, in relazione ad esi
genze dell'Esercito, il richiamo in servizio di uffi
ciali del ruolo d'onore, ciechi di guerra, disposto 
durante l'ultima guerra. 

All'art. 119 si provvede a limitare l'efficacia del
la presente legge agli ufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica. 

24) All'art. 120 si dispone l'abrogazione delle 
leggi 11 marzo 1926, n. 397 e 9 maggio 1940, n. 369 
e successive modificazioni, del regio decreto-leg
ge 9 febbraio 1926, n. 202, convertito nella legge 
25 novembre 1926, n. 2149, e di tutte l~ disp~si
zioni in contrasto con quelle contenute nella _pre
sente legge o comunque con essa incompatibili. 

L'abrogazione espressa del regio decreto-legge 
9 febbraio 1926, n. 202, su citato, cui corrisponde 
l'abrogazione dell'àrticolo 123 della legge 9 màg
gio 1940, n. 369, trova la sua ragione giustifica-' 
trice nella considerazione che non è apparso con
forme all'ordinamento giuridico conservare nor
me che derogano, soltanto per .gli ufficiali, ai prin
cìpi g~nerali sulla esecuzione delle decisioni emes
se dal Consiglio di Stato o sugli effetti dell'ac
coglimento di ricorsi straordinari al Presidente 
d~lla Republica. Tale abrogazione evita che la 
Amministrazione possa come per il passato, con
ferire .efficacia: retroattiva ai provvedimenti adot
tati in luogo di quelli anùullati, impegnando Ja 
Amministrazione stessa alla più scrupolosa · os
servanza della legge. 

All'articolo 121, agli effetti dell'osservanza del
l'articolo 81, ultimo comma, delJa Costituzione, 
si provvede ad indicare in qual modo sarà fatto 
fronte alle maggiori spese derivanti dall'appli
cazione della presente legge. 

La data di entrata in vigore della legge, di 
cui all'articolo 122, sarà determinata in relazione 
a . quella della nuova. legge sull'avanzamento de
gli ufficiali · dell'Esercito, della :Marina e dell'Ae
ronautica, in considerazione della stretta connes
sione fra le due leggi. 

25) >Sul disegno di legge in oggetto sono stati 
sentiti il Consiglio · superiore della Marina e H 
Consiglio superiore dell'Aeronautica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERAI~I 

Art. l. 

Lo stato di ufficiale è costituito dal complesso 
dei doveri e dei diritti inerenti al grado. 

Lo stato di ufficiale sorge col legittimo con
ferimento del grado e cessa con la perdita del 
grado. 

Al't1 2. 

L'ufficiale è tenuto a pre~tare giuramento se
condo le vigenti disposizioni. 

Per l'ufficiale che non presti giuramento si fa 
luogo alla revoca della nomina con effetto dalla 
data di decorrenza della nomina stessa. 

Art. 3. 

Gli uffièiali si distjnguono in : 
ufficiali in servizio permanente; 
ufficiali in congedo; 
ufficiali in congedo assoluto; 

Gli ufficia'i in servizio permanente sono vin
colati da ·rapporto di impiego. 

Gli ufficiali in congedo non sono vincolati da 
rapporto di impiego ed hann~ gli obblighi di ser
vizio· previsti dalla presente legge. Gli ufficiali 
in congedo sono ripartiti in quattro categorie: 
ufficiali dell'ausiliaria, ufficiali di complemento, 
ufficiali dell~ riserva e' ufficiali della riserva di 
complemento. 

Gli ufficiali in congedo assoluto non hanno più 
obblighi' d~ servizio ma conservano il grado e 
l'onore dell'uniforme. 

'l'I'l'OLO II. 

GRADO 

Art. 4. 

Il grado è indipendente dall;impiego. È con
ferito con decreto del Presidente della Repub
blica. 

N o n sono concessi gradi onorari. 

Art. 5. 

L'anzianità di grado è assoluta e relativa. 
Per anzianità assoluta si intende il tempo tra

scorso dall'ufficiale nel proprio grado, sal v o gli 
eventuali aumenti o detrazioni apportati a ter
mini di legge. 

Per anzianità relativa si intende l'ordine di 
precedenza dell'ufficiale fra pari grado dello 
stesso ruolo. 

Art. 6. 

L'anzianità assoluta è determinata dalla data 
del decreto di nomip.a o di promozione, quando 
JlOH sia altrimenti disposto dal decreto stesso. 

Art. 7. 

Nei trasferimenti da r·nolo a euolo, senza pro
mozione, si conserva !;anzianità posseduta pri
ma del trasferimento, salvo i casi diversamente 
regolati dalle leggi. 

Art .. 8. 

Salvo disposizioni speciali, a parità di data 
di nomina l'anzianità relativa è determinata dal 
posto in ' graduatoria · conseg~ito al termine : dei 
corsi di reclutamento o nei concorsi. 

'l'ra ufficiali in ser·vizio permanente o· delle ca
tegorie in congedo, di ruoli diversi e di pari an
zianità assoluta, l'ordine di precedenza è deter
minato dall'età, fermo restando, pera.ltro, tra gli 
ufficiali di ogni singolo ruolo l'or·dine di prece
denza acquisito nel ruolo stesso 

A parità di età si raffrontano le anzianità a.s~ . 
solute successivamente nei gradi inferiori fino a 
quelJo in éui non si riscontra parità di anzia
nità 

Qualora si riscontri parità anche nell'anzianità 
assoluta di nomina ad ufficiale è considerato più 
anziano colui" che ~a maggior servizio effettivo 
da ufficiale 

Tra ufficiali in servizio permanente e ufficiali 
delle categorie in congedo, di pari anzianità as
soluta, la precedenza spetta· agli ufficiali in ser~ 
vizio permanente. 
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Art. 10. 

L'ufficiale del servizio permanente subisce nel 
ruolo una · detrazione di anzianità quando sia 
stato: 

l) detertuto per condanna a pena restrittiva 
della libertà personale di durata non inferiore 
ad un mese; 

2) detenuto in istato di carcerazione preven
tiva per reato che abbia importato condanna a 
pena restrittiva della libertà personale di dura
ta non inferiore ad un mese; 

3) sospeso dall'impiego per causa diversa da 
condanna penale; 

4) in aspettativa per motivi privati; 
5) in aspettativa per infermità temporanea . 

non proveniente da causa di servizio, qualora in 
un triennio, in una o più volte, e rimanendo nello 
stesso grado, abbia trascorso un anno in detta 
posizione. 

La detrazione di anzianità consiste nella per
dita di un determinato numero di posti nel ruolo 
ed è commisura t a a t an ti dodicesimi della media 
numerica annuale delle promozioni al grado su
periore a quello rivestito dall'ufficiale, effettuate 
nel quinquennio precedente all'anno della ripresa 
del servizio, quanti sono i mesi o le frazioni di 
mese superiori a quindici giorni trascorsi in una 
delle situazioni sopraindicate. 

Art. 11. 

})ufficiale delle categorie in congedo ~ospeso 
dalle funzioni del grado subisce nel ruolo una de
trazione di anzianità, commisurata a tanti dodi
cesimi della quinta parte della cm~sistenza nu
merica del ruolo stesso al l o gennaio dell'anno 
in cui cessa la sospensione, quanti sono i mesi 
o le frazioni di mese superiori a quindici giorni 
trascorsi nella posizione anzidetta. 

Art. 12. 

L'ufficiale che abbia cessato di essere iscritto 
nei ruoli e che sia riammesso nei :~,·uoli stessi su
birà, all'atto della riammissione, una detrazione 
di anzianità assoluta pari all'interruzione, salvo 
eventuale diritto, conferitogli da speciali dispo
si~ioni, a conservare parzialme~te o integralmente 
l'anzianità posseduta. 

Art. 13. 

Nessuna rettifica di anzianità per errata as
segnazione di posto nel ruolo può disporsi d'uf
ficio oltre il termine di sei mesi dalla data di 
pubblicazione del provvedimento tranne il caso 
di accoglimento in via amministrativa di ricorso 
giurisdizionale o di ricorso straordinario al Pre-
isidente della Repubblica. _ · 

Art. 14. 

Gli ufficiali, ad eccezione di quelli in congedo 
assoluto, sono iscritti, in ordine di grado e di an
zianità, in ruoli distinti secondo l'ordinamento 
di ciascuna Forza armata. 

Gli ufficiali in servizio permat1ente non pos
sono essere trasferiti da ruolo a ruolo, con o sen
za promozione, salvo i ·casi specificati ùalle leggi; 
in tali casi il trasferimento è effettuato con de
creto del Presidente della Repubblica. 

TITOLO III. 

UFFIC'IALI IN SERVIZIO PERMANENTE 

CAPO I . . 

IMPIEGO 

Sezione I. - Disposizioni generali. 

Art. 15. 

L'impiego consiste nell'esercizio della professio
ne di ufficiale in servizio permanente. 

L'impiego non può essere tolto o sospeso se non 
nei casi e nei modj stabiliti dalla legge. 

Art. 16. 

Con Ja professione di ufficiale è incompatibile 
l 'esercizio di ogni altra professione salvo i casi 
previsti da disposizioni speciali. È altresì incom
patibile l'esercizio di un'industria o di un com
mercio, la caci.ca di amministratore, consigliere, 
sindaco, o altra consimile, retribuita ·o non, in 
società costituite a fine di lucro. 
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Art. 17. 

Le posizioni dell'ufficiale in servizio permanen-
te sono: 

a) il servizio effetti_vo ; 
b) l'a disposizione; 
c) l'aspettativa; 
d) la sospensione dall'impiego. 

Sezione II. - Servizio effettivo. 

Art. 18. 

Il servizio effettivo è la posizione dell'ufficiale 
che, essendo idoneo al servizio incondizionato, è 
provvisto di impiego, secondo le necessità di ser
vizio, in base alle leggi di ordinamento o a spe
ciali disposizioni. 

Art. 19. 

È idoneo al servizio incondizionato l'ufficiale 
le cui condizioni fisiche gli consentono di prestare 
servizio dovunque, presso reparti, comandi, uffici, 
e a bordo per gli ufficiali della l\farina. 

Per gli ufficiali del ruolo naviganti dell'Arma 
aeronautica la temporanea inidoneità al solo ser
vizio di volo non costituisce impedimento alla 
permanenza nella posizione di servizio effettivo. 

L'idoneità al servizio incondizionato è accerta
ta periodicamente dagli organi e con le modalità 
~tabiliti dai regolamenti. 

Sezione III. A disposizione. 

Art. 20. 

L'a disposizione è la posizione dell'ufficiale ido
no al servizio incondizion~to che, tolto definiti
vamente dai quadri organici in applicazione del
la legge di avanzamento, continua ad essere prov
visto di impiego. 

L'ufficiale a disposizione può essere impiegato 
nelle cariche previste per gli ufficiali in servizio 
effettivo, quando occorra ·sopperire a deficienze 
organiche di ufficiali pari grado di tale posizione. 
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L'ufficiale collocato a disposizione permane in 
detta posizione fino al raggiungimento del limite 
di età del grado col quale vi è stato collocato, ma 
non oltre quattro anni se nel servizio permanen
te effettivo sia stato non idoneo -all'avanzamento. 

All'ufficiale che cessa dal servizio permanente 
per aver raggiunto il periodo di quattro anni 
di cui al comma precedente si applicano · le nor
me stabilite dalla presente legge per gli ufficiali 
che cessano dal servizio permanente per età. 

Sezione IV. - Aspettativa. 

Art. 21. 

L'aspettativa è la posizione dell'ufficiale eso
nerato temporaneamente dal servizio effettivo o 
dall'a disposizione per una delle seguenti cause: 

a) prigionia di guerra; 
b) infermità temporanee provenienti da cau

se di servizio ; 
c) infermità temporanee non provenienti da 

cause di servizio; 
d) motivi privati; 
e) riduzione di quadri. 

L'aspettativa è disposta di diritto per la causa 
di cui alla lettera a), a domanda o d'autorità per 
le cause di cui alle lettere b), c) ed e), soltanto 
a domanda per la causa di cui alla lettera d). 

Le cause indica te alle lettere b) e c) debbono 
essere accertate nei modi stabiliti dal regolamen
to; quella indicata alla lettera d) deve essere giu
stificata dall'ufficiale. 

Prima del collocamento in aspettativa per in
'fermità, all'ufficiale sono concessi i periodi di li
cenza ammessi dai regolamenti per le licenze e 
noh ancora fruiti. 

N el caso di cui alla lettera d) la concessionne 
dell'aspettativa è subordinata alle esigenze del ser
vizio e la sua durata non può essere inferiore 
ai quattro mesi. Ove l'aspettativa ·abbia durata 
superiore a tale termine, trascorsi i primi quattro 
mesi l'ufficiale può fare domanda di richiamo an
ticipato in servizio. 

Verificandosi una riduzione di quadri, gli · uf
ficiali in eccedenza ai rispettivi quadri sono col
locati, per ciascun grado, in aspettativa con pre
ferenza di coloro che ne facciano domanda. L'uf
ficiale iscritto sul quadro di avanzamento non 
può essere collocato in aspettativa. 
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Nel collocamento d'autorità in aspettativa per 
riduzione di quadri si osserva un turno per cia
scun grado, incominciando dagli ufficiali meno an
ziani ed eccettuando, fino allo esaurimento del 
turno, gli ufficiali che nel grado medesimo siano 
stati altra volta collocati in aspettativa per la 
stessa causa. 

Art. 22. 

L'aspettativa non può durare più .di due anni, 
consecutivi o non, in_ un quinquennio, tranne che 
per prigionia: di guerra e cessa normalmente col 
cessare delhi causa che l'ha determinata. 

Verificandosi una causa diversa da quella che 
determinò l'aspettativa, l'u~ciale può essere tra
sferito in altra aspettativa per questa nuova cau
sa, ma la durata complessiva dell'aspettativa non 
può superare i due anni del quinquennio, escluso 
l'eventuale periodo di prigionia di guerra. 

L'ufficiale che. sia già stato in aspettativa per 
motivi privati, per qualsiasi durata, non può es
servi ricollocato se non siano trascorsi almeno 
due anni dal .suo richiamo in servizio. 

Art. 23. 

L'aspettativa decorre dalla data fissata nel ~e
creto con il quale è dispostaL_salvo l'aspettativa 
per prigionia di guerra -che decorre dalla data 
della cattura. 

L'aspettativa e le eventuali proroghe non pos
sono essere concesse che a mesi interi. 

Art. 24. 

Allo s~adere dell'aspet-tativa l'ufficiale .è richia
mato in servizio effettivo o a disposizione. 

Nei casi di aspettativa per infermità si prov
vede tempestivamente agli accertamenti sanitari_. 

Qualora l'ufficiale sia giudicato ancora tempo
raneamente non idoneo al servizio incondiziona
to, l'aspettativa è prorogata fino a raggiungere 
il periodo massimo previsto dall'articolo 22. 

Se allo scadere di detto periodo massimo l'uf
ficiale si~ ap.cora giudic~to non idoneo al servi
zio incondizionato, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 36. 

Le stesse disposi_zioni si applicano qualora l'uf
ficiale sia giudicato permanentèmente inal;>ile al 
servizio incondizionato anche prima dello-scade;r-e 
del periodo massimo di aspettativa, ovvero quan-

·do, nel quinquennio, sia giudicato non idoneo al 
.servizio incondizionato dopo che abbia fruito del 
periodo massimo di aspettativa e gli siano state 
concesse le licenze eventualmente spettantigli. 

Art. 25. 

L'ufficiale in aspettativa per riduzione di quad1~i 
o per motivi privati, compreso nelle aliquote di 
scrutinio per l'avanzamento o che debba frequen
tare corsi, compiere esperimenti o sostenere esa
mi, prescritti ai ~ni dell'avanzamento, deve, sal
va la facoltà di rinunciare all'avanzamento o ai 
corsi o agli esperimenti o agli esami, esse!'e ri
chiamato in servizio anche in deroga al · quinto 
comma dell'articolo 21. 

L'ufficiale in aspettativa per infermità, com
preso nelle aliquote di scrutinio per l'avanzamento 
o che debba frequentare corsi, compiere esperi
menti o sostenere esam'i, prescritti ai fini dello -
avanzamento, qualora ne faccia domanda, è sot
toposto ad accertamenti sanitari prima della sca
denza dell'aspettativa. Se riconosciuto idoneo è 
richiamato in servizio. 

Art. 26. 

Nel caso di mobilitazione o di eccezionali esi
genze l'ufficiale in aspettativa può -essere richia
mato in servizio, purchè idoneo a servizio in con- . 
dizionato, ed anche in deroga al quinto comma 
dell'articolo 21. Se in aspettativa per riduzimie 
di quadri, l'ufficiale richiamato in servizio è con~ 
sider,ato in soprannumero . . 

Art. 27. 

I collocamenti in a~p~ttativa, le proroghe, i tra
sferimenti da una ad altra aspettativa ed i ri
chiami in servizio sono disposti con d~creto m'i
nisteriale. 

Sezione V. - Sospensione dall'impiego. 

Art. 28. 

La sospensione dall'impiego può avere ca-
rattere: 

a) precauzionale; 
b) disciplinare; _ 
c) penale. 
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La sospensione dall'impiego può essere appli
cata anche agli ufficiali in aspettativa, ·tr·asfe
rendo~i dalla posizione in cui si trovano in quella 
di sospensione dall'impiego. 

Art. 29. 

L'ufficia1e cui siano addebitati fatti per i quali 
possa essere sottoposto a procedimento penale o 
disciplinare può, ove la gravità di tali fatti lo 
consigli, essere sospeso precauzionalmente dallo 
im-piego a tempo indeterminato, fino all'esito del 
procedimento penale o disciplinare. 

Tale provvedimento deve essere sempre adot
tato quando a carico dell'ufficiale sia stato emes
so ordine o mandato di cattura. 

Se il procedimento penale ha termine con ordi
nanza o sentenza definitiva che dichiari che il 
fatto non sussiste, o che l'imputato non lo ha 
commesso, la sospensione è revocata a tutti gli 
effetti. 

Quando, però, da un procedimento penale co
munque definito emergano fatti o circostanze che 
possano rendere l'ufficiale passibile .di provvedi
menti disciplinari di stato, l'ufficiale deve essere 
sottoposto a procedimento disciplinare. 

Oltre al caso di cui al terzo çomma, la sospen
sione dall'impiego è revocata a tutti gli effetti 
quando l'ufficiale non sia sottoposto a procedi
mento penale, od a procedimento disciplinare, op
pure quando que·sto si esaurisca senza dar luogo 
a provvedimento disciplinare di stato. Quand_o 
sia inflitta all'ufficiale la sospensione dall'impie
go di carattere disciplinare, nel periodo_ di tempo 
di tale _sospensione viene computato il periodo 
della . precedente sospensione precauzionale, revo
candosi l'eventuale eccedenza. 

Art. 30. 

La sospensione disciplinare dall'impiego è in
flitta previa inchiesta formale, senza che occorra 
il preventivo deferimento ad un consiglio di di
sciplina; la sua durata non può essere inferiore 
a due mesi nè superiore a' dodici. 

Art. 31. 

·salvo i casi in cui la condanna a pena deten- · 
tiva importi la sospensione dall'impiego come pe
na accessoria ai sensi della legge penale mili-

tare, la condanna all'arresto per tempo nòn infe
. rio re ad · un mese ha per effetto la sospensione 
dall'impiego durante l'espiazione della pena. 

· Art. 32. 

La sospensione dalFimpiego è disposta con de
creto ministeriale. 

Il decreto deve contenere l'indicazione dei mo'
tivi che hanno determinato la sospensione e, nel 
caso dell'articolo 30, anche la durata. 

CAPO II. 

CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE 

Sezione I. - Disposizioni generali. 

Art. 33. 

L'ufficiale- cessa dal servizio permanente per 
una delle seguenti cause: 

a) età; 
b) infermità; 
c) non idoneità agli uffici del grado; 
d) domanda; 
e) d'autorità; 
f) inosservanza delle disposizioni sul matri-

monio' degli ufficiali; . 
g) applicazione della · legge sull'avanza

mento; · 
h} perdita del grado. 

Il provvedimento di cessazione dal servizio per
manente è adottato con decreto del Presidente 
della Repubblica. Se il provvedimento è disposto 
a domanda, ne è fatta menziòne nel decreto. 

Art. 34. 

L'ufficiale, nei cui r:iguardi sì verifichi una delle 
cause previste dal precedente articolo 33, cessa 
dal servizi~ permanente . anche se si trovi sotto
posto a procedimento penale o disciplinare. 

Qualora detto procedimento si concluda con 
una _sentenza o un verdetto che importi la per
dita del grado, -la cessazione dell"ufficiale dal ser
vizio permanente si considera avvenuta, ad ogni 
effetto, per tale causa e con la _ medesima decor-

. renza con la quale era stata disposta. 
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Sezione II. - Gessa.zione dal servizio permanente 
per età. 

Art. 35. · 

L'ufficiale, che abbia raggiunto il limite di età 
indicato nelle tabelle numeri l, 2 e 3, annesse 
àlla presente legge, cessa dal servizio permanen
te ed è collocato nell'ausiliaria, nella riserva o 
in congedo assolutQ, a seconda della idoneità. 

L'ufficiale che ha venti o più anni di servizio 
effettivo consegue la pensione a norma delle vi
genti disposizioni. 

L'ufficiale che ha meno di venti anni di servizio 
effettivo, ma quindici o più anni di servizio utile 
per la pensione dei quali dodici di servizio effet
tivo, consegue la pensione considerando come se 
avesse compiuto venti anni di servizio effettivo. 

All'ufficiale che all'atto del collocamento nel-, 
l'ausiliaria, nella riserva o in congedo assoluto 
abbia meno di quindici anni di servizio utile per 
la pensione, ovvero quindici o più anni dì detto 
servizio utile ma meno di dodici anni di servizio 
effettivo, si applica il disposto· dell'articolo 95, 
secondo e terzo comma, del testo unico delle leg
gi sulle pensioni civili e militari, approvato con 
regio decreto 21 febbraio 1895, n . 70. 

Sezione III. - Cessazione dal servizio permanente 
]Jer infermità. 

Art. 36. 

L'ufficiale che sia divenuto permanentemente 
inabile al servizio incondizionato o che non abbia 
riacquistato l'idoneità allo scadere del periodo 
massimo eli. aspettativa o che, nel quinquennio, 
sia stato giudicato non idoneo al serv!zio incon
dizionato dopo che abbia fruito del periodo mas
simo di aspettativa e gli siano state concesse le 
licenze eventualmente spettantigli, è tolto dai 
ruoli del servizio permanente ed è collocato nella 
riserva o in congedo assoluto, a seconda della 
idoneità. 

Se trattisi di infermità provenienti dal servi
zio, od aggravate od occasionate dal servizio di 
guerra, l'ufficiale consegue la pensione privilegia
ta o l'assegno rinnovabile ai sensi delle disposi
zioni in vigore. 

Se trattisj di infermità non provenienti da cau
se di servizio : 

a) l'ufficiale che ha venti o più anni di servi
zio effettivo consegue la pensione a norma delle 
vigenti disposizioni; 

b) l'ufficiale che ha meno di venti anni di 
servizio effettivo, ma quindici o più anni di ser
vizio utile per la pensione dei quali dodici di ser
vizio effettivo, consegue la pensione considerando 
co~e se . avesse compiuto venti anni di servizio 
effettivo; 

c) l'ufficiale che ha meno di quindici anni dt 
servizio utile per la pensione, ovvero quindici o 
più anni di detto servizio utile ma meno di do
dici anni di servizio effettivo, consegue una in
dennità, per una volta tanto, pari a tanti ottavi 
degli assegni pensionabili quanti sono gli almi 
di servizio utile per la pensione. 

Art. 37. 

Il provvedimento che venga adottato in appli
cazione del primo comma dell'articolo 36 decorre, 
a seconda dei ·casi, dalla data di scadenza del pe
riodo massimo di aspettativa ·o dalla data dello 
accertamento sani tar io definitivo. 

Da tale data, e per un periodo di trè mèsi, sono 
corrisposti all'ufficiale gli interi assegni spettan
ti al pari grado del servizio permanente. 

Tali assegni non sono cumulabili con quelli di 
quiescenza. 

Art. 38. 

All'ufficiale in servizio permanente, che cessi o 
abbia cessato da tale servizio per ferite, lesioni o 
infermità riportate o aggravate per servizio di 
·guerra ed abbia conseguito una pensione vitalizia 
o un assegno rinnovabile da ascriversi ad una del- . 
le otto categorie previste dalla tabella A annessa 
alla legge 10 ago~to 1950, n. 648, è concesso, 
dalla data di cessazione dal servizio, il cumulo 
della pensione o dell'assegno rinnovabile di guer
ra con il trattamento ordinario di quiescenza che 
gli spetta, liquidato in base al numero di anni di 
servizio utile, aumentato di quattro anni. 

All'ufficiale. suddetto, che all'atto della cessa
zione dal servizio permanente non abbia raggiun
to Ù limite di' venti anni di servizio effettivo ne
cessario per conseguire il trattamento ordinario 
di quiescenza, è corrisposta, dalla data in ·cui 
cessi o abbia cessato dal servizio, in . misura in
tera la pensione vitalizia o l'assegno rinnovabile 
di guerra, nonchè un assegno integratore del trat-
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tamento di guer:ra, liquidato dal Ministero del 
Tesoro; corrispondente a tanti ventesim_i della 
pensione rninima ordinaria calcolata sull'ultimo 
stipendio percepito, quanti sono gli anni di se~
vizio utile aumentati di quattro anni. 

Il beneficio di cui al primo comma del presen
te articolo compete anche all'ufficiale che conse
gua o abbia conseguito la pensione vitalizia o 
l'assegno rinnovabile _indicati nel comma stesso 
dopo aver cessato dal ~ervizio permanente; in tal 
caso, però, resta escluso l'aumento di quattro 
anni. 

Art. 39. 

L'ufficiale in servizio permanente che, per ef
fetto di ferite, lesioni o infermità riportate in 
guerra, o aggravate od occasionate dal servizio 
di guerra, abbia conseguito una pensione vitali
zia o un assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A an
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, cessa di 
diritto dal . servizio permanente, ed è collocato, a 
seconda /della idoneità, nella riserva o in conge
do assoluto dal giorno in cui gli è concessa la pen
sione o l'assegno. 

l/ufficiale, al quale venga in seguito soppressa 
la pensione. vitalizia o non sia rinnovato l'asse
gno, sarà riammesso in servizio permanente se, 
alla data del relativo accertamento sanitario se
guìto dal giudizio positivo, non siano trascorsi 
più di 4ue anni dalla cessazione dal servizio per- · 
manente o dal collocamento in aspettativa seguì
to dalla cess~zione dal servizio permanente, e sem
pre che non abbia superato il limite di età pre
vist~ per il suo grado. Pee il periodo trascorso 
fuori dai ruoli del servizio peemanente sarà .con
siderato, ai soli effetti della posizione di stato 
e se~za diritto ad alcun assegno o indennità, in 
aspettativa _· per infermità proveniente da causa 
di servizio. 

All'ufficiale che, per avere supeea~o i limiti di 
cui al precedente comma non possa ottenere la 
riammissione, saranno applicate, a seconda della 
durata del seevizio, le disposizioni delle lettere 
a) e b) dell'articolo 36 della presente legge, a de
correre dal giorno successivo alla scadenza del
l'assegno rinnova bile; all'ufficiale, invece, che non 
raggiunga neppure il li:r_nite di servizio di cui al
la predetta lettera b), sarà liquidata una pensio
ne di riforma, ~onsiderando come raggiunto sem-
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pre il limite minimo di servizio all'uopo richiesto, 
e gli anni di servizio effettivamente prestati . ver
ranno calcolati in aggiunta a tale limite senza 
però che possa essere oltrepassato il limite pre
visto dall'articolo 96 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, modificato dall'ar~ 
ticolo 12 del regio decreto 18 novembre 1920, 
n. 1626. 

L'ufficiale provvisto di pensione o assegno rin
novabile di guerea per infermità da ascriversi ad 
u1_1a delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, non 
può essere assunto in servizio permanente, salvo 
che, giudicato idoneo al servizio incondizionato, 
;rinunzi definitivamente al trattamento di guerra. 

Sezione IV. Cessazione dal servizio perrnanente 
per non idoneità agli uffici del grado. 

Art. 40. 

L'ufficiale non idoneo agli uffici del grado per 
insuffic~enza di qualità morali, di cat~attere, in
tellettuali, militari,. o professionali, cessa dal ser
vizio permanente ed è, collocato nella riserva o in 
.congedo assoluto. 

L'adozione del relativo provvedimento .è subor
dinata: 

a) alla del_iberazione del Consiglio dei ~:Iini

stri su proposta del Ministro della Difesa, se si 
tratti di g~nerale di corpo d'armata o ufficiale di 
grado corrispondente. La propos_ta è formulata 

, previo parere di una commissione militare, no
minata di volta in volta dal Ministro, e del capo 
di stato maggiore della Difesa; 

b) alla determinazione del Ministro su pro
posta di una delle autorità gerarchiche da cui di
pende l'ufficiale,. se si tratti di ufficiale di altro 
gra?o. La determinazione. è adottata previo pa
rere delle . commissioni o autorità competenti ad 
esprimere . giudizi sull'avanzamento. 

Art.' 41. 

.Nei confronti dell'ufficiale proposto per la ·ces
sazione da:l servizio ai sensi dell'articolo 40, la 
procedura relativa ha, in ogni c~so, la precedenza 
su quella eventuale di · avanzamento. Tale ultima 
procedura non avrà più luogo ove sia adottato il 
provvedi~ento _di cessazione dal servizio. 
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Art. 42. 

L'ufficiale non idoneo agli uffici del grado è tolto 
dai ruoli del servizio permanente e collocato nel
la posizione che gli compete entro un mese dalla 
~ata della partecipazione ministeriale della rleli
berazione o della determinazione che lo riguarda. 

Dalla data di cessazione dal servizio, e per un 
periodo di tre mesi, sono corrisposti all'ufficiale .gli 
interi assegni spettanti al pari grado. del servizio 
permanente; tali assegni non sono cumulabili con 
quelli di quiescenza. 

All'Ùfficiale si applicano, a seconda dei cai3i, le 
disposizioni contenute nelle lettere a), b) e c) del
l'articolo 36. 

Sezione V. - ·cessazione dal sermzw permanente 
a domanda 

.Art. 43. 

L'ufficiale, che conti almeno venti anni di ser
vizio effettivo ed abbia raggiunto un'età pari a 
quella prevista dall'articolo 35 ridotta di tre anni, 
ha diritto alla cessazione dal servizio permanen
te per anzianità di servizio. 

Il periodo di servizio e l'età richiesti dal ·comma 
precedente sono ridotti di una quantità pari al 
terzo della navigazione compiuta su navi armate 
o in riserva, per gli ufficiali della Marina, o del 
servizio di volo, per gli ufficiali dell'Aeronautica. 
In nessun caso tale riduzione potrà essere superio
re a cinque anni. 

·I colonnelli, i tenenti colonnelli, i maggiori, e 
ufficiali di grado corrispondente potranno, anche 
prima di aver raggiunto l'età ~ichiesta per il pro
prio grado, far valere il diritto di cui sopra, pur
chè abbiano raggiunto il limite di età all'uopo ri-

. chiesto per il grado di capitano o grado corrispon
dente. In questo caso la pehsiorie sarà loro liqui
data con le stesse norme e competenze dovute per 
il grado di capitano, computandC!, a· tutti gli ef
fetti, il periodo di servizio trascorso nei gradi su
periori. 

L'ufficiale, che cessa dal servizio permanente ai 
sensi delle disposizioni che precedono, è collocato 
nell'ausiliaria, nella riserva o in congedo assoluto 
a seconda della idoneità. L'ufficiale, anche se ido
neo 'ai s·ervizi dell'ausiliaria, ha però diritto di 
essere collocato nella ·riserva, qualora , ne faccia 
domanda. 
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L'ufficiale che non si trovi nelle condizioni di 
cui ai primi tre commi del presente articolo ha 
egualmente diritto alla cessazione dal servizio 
permanente, semprechè abbia adempiuto agli ob
biighi delle ferme ordinarie o speciali eventual
mente contratte. In tal caso non gli è concesso 
alcun trattamento di quiescenza. L'ufficiale è col
locato nella categoria degli ufficiali di complemen
to o della rfserva di complemento, a seconda del
l'età, se di grado inferior~ a colonnello o grado 
corrispondente, altrimenti nella riserva. 

Il Ministro ha facoltà di non accogliere la do
manda per motivi penali o disciplinari, o ritar
darne l'accoglimento per gravi motivi dì servizio~ 

Sezione VI. - Cessazione dal servizio permanente 
d) autorità. 

Art. 44. 

L'ufficiale può essere collocato, di autorità, in 
ausiliaria o nella riserva, con diritto al trattamen
to di quiescenza, sempre che si trovi nelle condi
zioni richieste dai primi due commi dell'articolo 
43 per la cessazione dal servizio permanente a 
1lomanda. 

L'adozione del relativo provvedimento è subor
dinata: 

a) alla deliberazione del Consiglio dei ~Iini
stri su proposta . del Ministro della Difesa, se si 
tratti di generale di corpo d'armata o ufficiale di 
grado corrispondente. La proposta è formulata 
previo parere di una commissione militare, no
minata di volta in volta dal MinistrQ, e del capo 
di stato maggiore della -Difesa; 

b) alla determinazione del :Ministro previo 
parere delle commissioni o autorità competenti 

· ad esprimere giudizi sull'avanzamento, se si trat
ti di ufficiale di altro grado. · 

Sezione VII. - Cessazione dal servizio permanente 
. per inosservanza delle disposizioni · · 

:sul matrimonio degli ufficiali 

Art. 45. 

L'ufficiale che non osservi le disposizioni di leg
ge sul matrimonio degli ufficiali cessa dal servizio 
permanente. 

La inosservanza deve essere dichiarata dal Tri
bunale supremo militare nei modi stabiliti dalle 
vigenti disposizioni. 
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All'ufficia1e che cessa dal servizio si applicano, 
a seconda dei casi, le disposizioni contenute nelle 
lettere a), b) e c) dell'articolo 36. L'ufficiale è col
locato nella riserva se abbia raggiunto i limiti di 
servizio previsti dalla lettera b) dello stesso arti
colo 36, altrimenti nella categot>ia degli ufficiali 
di complemento o della riserva di C\)mplemento, 
a seconda dell'età. 

Sezione VIII.- Cessazione dal servizio permànente 
in applicazione d(:}lla legge sulfavanzamento 

Art. 46. 

L'ufficiale che cessa dal servizio permanente in 
applicazione delle disposizioni contenute nella 
legge sull'avanzamento, e che ha meno di quindici 
anni di servizio utile per la pensiope, ovvero quin
dici o più anni di detto servizio utile ma meno di 
dodici anni di servizio effettivo, è collocato nella 
categoria degli ufficiali di complemento o della 
riserva di complemento, a seconda dell'età. In tut
ti gli altri casi è collocato nell'ausilì3;ria. 

Il provvedimento di cessazione dal servizio per
manente deve essere disposto non oltre il trente
simo giorno dalla data della partecipazione mini
steriale del giudizio di non idoneità all'avanza
mento. 

Dalla data di cessazione dal servizio permane~
. te, e per un periodo di tre in esi, sono corrisposti 
all'ufficiale gli interi assegni spettanti al pari 
grado del servizio permanente; tali assegni non 
sono cumulabili con quelli dl. qui~scenza. 

_ All'ufficiale collocato nella categoria degli uf
ficiali di complemento o della riserva di comple
mento si applicano le disposizioni contenute-nel
la lettera c) dell'articolo 36; all'ufficiale collocato 
nell'ausiliaria si . applicano, a seconda dei casi, 
le disposizioni contenute nelle lettere _a) e b) del
lo stesso articolo 36. 

TITOLO -IV. 

UFFICIALI IN CONGEDO 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 47. 

L'ufficiale in congedo è assegnato a comandi, 
unità, truppe, servizi, di prima linea o ausiliari 
o territoriali, in relaziòne all'età, alle condizioni 

fisiche e alla capacità professionale, secondo le 
norm~ . contenute nelle leggi di ordinamento. 

Art. 48. 

L'ufficiale in -congedo puè trovarsi : 
a) in servizio temporaneo; 
b) in congedo illimitato; 
c) sospeso dalle funzioni del grado. 

Art. 49. 

L'ufficiale in congedo quando si trovi in sepvizio 
temporaneo è soggetto alle leggi ed ai regolamen
ti vigenti per -gli ufficiali ·in servizio ,permanente, 
in quanto gli siano applicabili. 

L'ufficiale in congedo illimitato è soggetto alle 
-disposizioni. di legge riflette n ti il grado e alle nor
me disciplinari stabilite dagli appositi regola
menti. 

Art. 50. 

L'ufficiale in congedo può essere richiamato in 
serv~zio, d'autorità, secondo le norme e nei casi 
previsti dalla presente legge. Può anche essere 
richiamato a domanda, con o senza assegni, in 
qualsiasi circostanza e per qualunque durata. -Il 
richiamò a domanda con assegni ha luogo con de
creto ministeriale previa adesione del Ministro del 
_Tesoro. 

Art. 51. 

L'ufficiale in c~mgedo che, prima della scadenza 
del peri<;>do indicato nel primo comma dell'arti-

. colo 56 o prima del raggiungimento del limite di 
età stabilito dagli articoli 61, 63 e 65, sia ricono
sciuto permanentemente inabile a qualunque ser
vizio militare, è collocato . in. cong,edo assoluto. 

Art. 52. 

L'ufficiale in congedo pu? essere sospeso dalle 
funzioni del grado per motivi precauzionali, disci
plinari, penali. 

La sospensione dalle funzioni del grado, pre
cauzionale e disciplinare, è regolata dalle stesse 
norme, in quanto applicabili, stabilite per la so
spensione dall'impiego. 

La condanna ·a pena detentiva per tempo non 
inferiore ad un mese ha per effetto la sospensione 
dalle funzioni del grado durante l'espiazione del
la pena. 
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Art. 53. 

L'ufficiale in congedo dell'Esercito può essere 
trasferito da un'arma ad un'altra arma o ad un 
servizio, da un servizio ad un'arma ovvero ad 
altro servizio, da un ruolo ad altro dello stesso 
servizio quando sia in possesso del titolo di stu
dio richiesto dalla legge sul reclutamento degli 
ufficiali e inoltre, pei trasferimenti da un'arma 
ad un servizio, quando abbia superato il quaran
tunesimo anno di età. Salvo il disposto del comma 
seguente, i trasferimenti sono effettuati a doman
da o d'autorità e, nel caso di trasferimento da 
un'arma a un servizio, soltanto a domanda. 

Il trasferimento ai servizi sanitario o veterina
rio è obbligatorio, prescindendo dal suddetto li
mite di età, per gli ufficiali inferiori delle armi 
e dei servizi forniti del prescritto titolo di studio. 
Il Ministro ha tuttavia facoltà di non effettuare 
il trasferimento dell'ufficiale -che, appartenendo 
ad uno dei ruo"li delle armi, faccia domanda di 
rimanervi. 
· L'ufficiale è trasferito con il proprio grado e la 
propria anzianità; però, nei tràsferimenti da una 
arma ad un servizio e nei trasferimenti obbliga
tori ai servizi sanitario e veterinario, l'ufficiale 
che rivesta grado superiore a tenente è trasferito 
èol grado di tenente e con l'anzianità che aveva 
in tale grado. 

Art. 54. 

Per l'ufficiale in congedo della Marina non è 
ammesso trasferimento da corpo a corpo. 

Per l'ufficiale in congedo dell'Aeronautica non 
è ammesso trasferimento da un ruolo o catego
ria ad un'altro ruolo o categoria, salvo il caso pre
visto dall'ultimo comma dell'articolo 61 della pre
:;;ente legge-e i casi indicati dalle leggi di ordina
mento e di reclutamento. 

CAPO II. 

UFFICIALI DELL'AUSILIARIA 

Art. 55. 

La categoria dell'ausiliaria comprende gli uffi
ciali che, avendo cessato dal servizio permanente 
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nei casi e nelle condizioni previsti dalla presente 
legge, sono costantemente a disposizione del Go
verno per essere all'occorrenza chiamati a prestare 
servizi che non siano riservatL agli ufficiali in ser
vizio permane-n te da norme di ordinamento o da 
appositi regolamenti. 

Il richiamo in temporaneo servizio dell'ufficiale 
in ausiliaria è disposto con decreto ministeriale 
previa adesione del l\1:inistro del Tesoro. 

Art. 56. 

La durata massima di permanenza nell'ausilia
ria è di otto anni, sal v o per gli ufficiali del corpo 
equipaggi militari marittimi e per gli ufficiali del 
ruolo speCialisti dell'arma aeronautica, del ruolo 
assistenti tecnici del genio aeronautico e del ruolo 

·amministrazione del commissariato aeronautico, 
per i quali la permanenza massima nell'ausiliaria 
è di quattro anni. Gli eventuali richiami in ser
vizio non interrompono il decorso dell'ausiliaria. 

Al termine del periodo indicato nel ·precedente 
comma l'ufficiale è collocato . nella riserva o in 
congedo assolu_to, a seconda dell'età _e dell3; 
idoneità. 

Salvo il disposto dell'articolo 51, l'ufficiale in 
ausiliaria può essere collocato nella riserva, an- · 
che prima dello scadere del periodo anzidetto, per 
motivi di salute, previ accertamenti sanitari. 

L'ufficiale in ausiliaria può altresì essere collo
cato nella riserva o in congedo assoluto, prima del
lo scadere del periodo prescritto, per motivi profes
sion~li, previo parere della commissione o dell'au
torità competente ad esprimere il giudizio ~uùo 
,avanzamento. 

Art. 57. 

L'ufficiale, che all'atto della ce~sazione dal ser
vizio permanente per raggiunto limite di età sia 
stato collocato nella riserva perchè non idoneo ai 
servizi dell'ausiliaria, qualora entro il periodo di 

tempo indicato al primo comma dell'articolo 56 
riacquisti l'idoneità ai servizi dell'ausiliaria può 

' ' a domanda, essere iscritto in tale categoria. 

Il periodo trascorso dall'ufficiale nella riserva 
è computato. ai fini della durata massima di per
manenza nell'ausiliaria. 
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CAPO III. 

UFFICIALI DI COMPLEMEN'fO 

Art. 58. 

La categoria di complemento comprende gli uf
ficiali che, nominati direttamente in tale catego- . 
ria o provenienti dal servi.zio permanente, sono 
destinati a completare i quadri della rispettiva 
Forza Armata. 

. Art. 59. 

L'ufficiale di complemento, salvo che non sia 
altrimenti disposto da HOL·me speciali, ha, ·in tem
po di pace, i seguenti obblighi ùi servizio: 

n) prestat~e servizio di prima nomina di <lura
ta tale che, aggiunto al periodo passato alle armi, 
non superi di massima la ferma di leva, con un 
minimo di tre mesi ; 

b) rispondere alle chiamate della rispettiva 
classe · di nascita e alle chiamate per speciali esi
genze o per soddisfare a particolari condizioni, in 
altre circostanze ; 

c) frequentare i corsi di addestramento e di 
allenamento prescritti per le singole Forze 
Armate. 

Art. 6o. 

Le chiamate collettive in servizio temporaneo 
disposte a norma di legge ed i successivi ricollo
camenti in conged~ hanno luogo con determina
zione ministeriale. 

Art. 61. 

L'ufficiale cessa di appartenere alla categoria 
di complemento ed è collocato nella riserva di com
plemento quando raggiunge i limiti di età di cui 
alla tabella numero 4 annessa alla presente legge. 

Salvo il disposto dell'articolo 51, l'ufficiale che, 
prima di raggiungere i detti limiti di età, sia ri
conosciuto non idoneo ai servizi della categoria.di 

complemento è collocato nella riserva di comple

mento. 
L'ufficiale collocato nella riserva di complemen

to ai sensi del comma precedente può, a domanda 
o d'autorità, essere reiscritto nella categoria di 
complemento, qualora riacquisti l'idoneità previ
sta per detta categoria e non abbia raggiunto il 

· limite di età stabilito dalla tabella numero 4. 
L'ufficiale di complemento del ruolo naviganti 

dell'arma aeronautica, al compimento dei 40 anni 
~e ufficiale l'lupel'iot·e o dei 35 anni se ufficiale in
feriore, è trasferito, cou il grado e l'anzianità pos
Reduti, e con la ·propria posizione di stato, nel 
ruolo servizi o Pccezionalmente, ove sia possibile 
per il grado rivestito, in uno degli altri ruoli o 
categorie degli ufficiali dell'Aeronautica, su indi
cazione (Iella competente commÌ'Ssione eli avanza
mento, tennti all'uopo pre;-e'nti ht capacità, l'atti
tudilw, gli Rtndi C?mpiuti e l'attidtà svolta nella 
,·ita eivile. L'ufficiale, però, che all'età sopra indi
cata ~,·olga nella vita civile attività · di volo a ca
J~attere continuativo può, per determinazione del 
Ministro, rimanere a far parte ùel ruolo naviganti 
di complemento fino al raggiungimento del limite 
eli età previsto dalla annessa tabella numero 4; 
raggiunto tale limite, l'ufficiale è collocato nella 
riserva eli complemento eli eletto rnolo. 

CAPO IV. 

UFFICIALI DELLA RISERVA 

Art. G~: 

La categoria della risei;va eomprende gli uffi
eiali che, avendo cessato dal Rervizio permanente 
o dall'ausiliaria nei casi e nelle condizioni predsti 

· dalla prese n te legge, ha:i:mo obblighi di serdzio 
soltanto in tempo di. guerra. 

Art. 63. 

L'ufficiale cessa di appartPnere alla riser\'a ed 
è collocato in congedo assoluto quando raggiunge 
i seguenti limiti di età: 

73 anni se generale o ammiraglio di quab:;iasi 
grado; 

70 anni se colonuello o g1·culo c<.n·t·islwudente; 
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66 anni se tenente colonnello o maggiore, o 
gradi corrispondenti; 

62 anni se ufficiale inferiore. 
Per gli ufficiali del corpo equipaggi militari ma

rittimi, per gli ufficiali del ruolo specialisti dell'ar
ma aeronautica, del ruolo assistenti tecnici del 
genio aeronautico e del ruolo amministrazione del 

commissariato aeronautico il limite di età per il 

collocamento in congedQ assoluto ~ di: · 
65 anni se capitano; 
63 anni se ufficiale subalterno. 

CAPO v. 

Ul~FICIALI DELLA RISERVA 
DI COMPLEM:EN'rO 

Art. 64. · 

La categoria della riserva di complemento com
prende gli ufficiali che, avendo cessato di apparte
ne1·e alla categoria di complemento o al .servizio 
permanente nei casi e nelle condizioni previsti 

dalla presente legge, h~nno obblighi di servizio 
soltanto in tempo -di guerr~. 

Art. 65. 

L'nffidale cessa di appartenere a lla riserva di 
COUlplemento ed 'è collocato in COngedt> assoluto 

quaudo raggiunge i seguenti limit~ di età: 
()5 anni se ufficiale superiore; 

()2 anni se ufficiale inferiore. 

'ri'l'OLO V. 

U}'li'l CJAJ;[ IN CONGEDO ASSOLU1'0 

Art. 66. 

L'ufficiale i11 congedo assoluto è soggetto alle 
dil"posizioni della presente legge riflettenti il gra

, do e alle norme disciplinari stabilite dagli appo
siti regolamenti, in quanto applicabili. 

. . . . . 

'rÌ:TOLO VI. 

· PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI CARA'l'· 
TERE ECÒNOMICO RIGUARDANTI GLI UF
FICIALI CHE CESSANO DAL SERVIZIO 

PERMANENTE 

Art. 67. 

All'ufficiale in ausiliaria compete, in ag~iunta 

al trattamento di quiescenza e all'indennità spe

ciale spettante ai sensi dell'articolo 68, la seguen

te indennità annua lorda, non riversibile: 
- subalterni . . L. 20.000· 
-capitani e gradi corrispondenti . 
-maggiori e gradi corrispondenti . 
-tenenti colonnelli e gradi corri-

spondenti . . 
-colonnelli e gradi corrispondenti. 
-generali di brigata e gradi corri-

spondenti 
-generali di divisione e gradi corri

spondenti 
-generali di corpo d'armata e gradi 

corrispondenti · 

-generali di corpo d'armata e gradì 

corrispondenti,. designati d'ar
mata 

» 25.000 
» 30.000 

» 35.000 
» 45.000 

» 60.000 

» 70.000 

>> 80.000 

» 90.000 
L'indennità è corrisposta in relazionè ·al gràdo 

rivestito dall'ufficiale all'atto della cessazionedal 
servizio permanente. 

(,Jualora l'ammontare complessivo ·del tratta
mento ·di quiescenza, dell'indennità speciale e del

l'indennità di ausiliaria superi il totale degli as

segni spettanti, a titolo di stipendio, di indenni~ 
tà militare e di carovita, e per gli ufficiali della 

Aeronautica anche a titolo di iùdennità di volo, 
all'ufficiale celibe in servizio permanente· dello 

stesso ruolo e di grado eguale a quello rivestito 

dalFufficiale in ausiliaria ' all'atto della cessazio

ne dal servizio permanente, l'indennità di .:lusi

liaria.è ridotta fino a far corrispondere l'ammon
tare stesso al totale suddetto. 

Art. 68. 

All'ufficiale cb,é cessa dal . servizio pérmanente 
ed è collocato; 
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nell'ausiliaria .per età o in applicazione delle 
disposizioni éontenute nella legge sull'avanza

mento; 
nella riserva · o in congedo assoluto ai sensi 

dell'articolo 35 o per ferite, lesioni o infermità di
pendenti da cause di servizio; 
compete, per un periodo di otto anni dalla cessa
zione dal servizio, in aggiunta al trattamento di 
quiescenza e all'eventuale indennità di ausiliaria 
previs~a · dall'articolo 67, la seguente indennità 
speciale annua lorda~ non riversibile: 

- subalterni L. 40.000 
___..,capitani e gradi corrispondenti. 
--maggiori e gradi corrispon-

denti 
-tenenti colonnelli e gradi c or-

rispondenti 
~colonnelli e gradi corrispon

denti 
-generali di brigata e gradi cor

r-ispondenti 
-generali di divisione e gradi 

· corrispondenti . . 
-generali di corpo d'armata egra

di corrispondenti . . 
-generali di corpo d'armata e gra

di corrispondenti, designati 
d'armata .. 

» 50.000 

» 60.000 

» 70.000 

» '90.000 

» 120.000 

» 140.000 

» 160.000 

» 180.000 

L'indennità è corrisposta in rel.azione àl grado 
{·i vestito dall'ufficiale all'atto della: cessa~ione . dal 
servizio permanente. 

Qualora allo scadere del periodo di otto anni 
l'ufficiale non abbia compiuto l'età di 65 anni, 
l'indennità è corrisposta sino al compimento del
la età suddetta. 

L'indennità stabili~a dal.presente articolo com
pete anche all'ufficiale collocato _nella riserva Q 

in -CO!J,gedo assoluto, c.he si trovi · nelle condizioni 
qi cui al primo e secondo comma dell'articolo 3~, 
in aggiunta alla pensione , o assegno rinnova:bile 
di guer~a e al trattamento ordinario di quiescen
za. o assegno integratore, previsti dai comrni sud
detti. Per l'ufficiale che si trovi nelle condizioni 
di cui al secondo comma dell'articolo 38 l'inden
l}.ità è ragguagliata a tanti ventesimi della som
ma annua prevista dal p1·imo comma del presen-

- te articolo quanti sono gli anni di servizio utile 
a pensione aumentati di quattro anni: essa . non 
può, però, in alcun caso superare tale somma. 

Le disposizioni contenute nel precedente comma 
si applicano altresì all'ufficiale collocato in ausi
siliaria dal servizio permanente che, richiamato 

in servizio, sia succesivamerite collocato nella ri
serva o in congedo assoluto per una delle cause 
indicate al primo comma dell'articolo 38. 

All'uffid~le, che cessa dal· servizio permane n te 
in applicazione delle disposizioni contenute nella 
legge sull'avanzamento e che, ai sensi del primo 
corp.ma dell'articolo 46, è collocato nella catego
ria degli ufficiali di coniplemento o della riserva 
di complemento, è corrisposta per una volta tan
to un'indennità pari a tanti ottavi dell'indenni
tà stabilita nel presente articolo quanti sono gli 
anni di servizio util~ per la pensione. 

Art. 69. 

Il periodo di permanenza in ausiliaria, salvo il ' 
. disposto dell'ultimo comma 4e1 presente articolo, 
è computato per intero agli effetti della pensione 
come servizio effettivo, anche se l'ufficiale non sia 
stato nel periodo stesso richiamato in servizio. 
Non è invece conl.putato come servizio effettivo 
il periodo di tempo durante il quale l'ufficiale ab
bia prestato altro servizio utile agli effetti de1l a 
pensione. 

Allo scadere del periodo di permanenza in ausi
liaria, durante il quale la ritènuta in conto en
trate tesoro viene operata in ragione del 60/o, sarà 
liquidato all'ufficiale un nuovo trattamento di 
quiescenza in relazione a detto periodo e ~ulla ha
se degli assegni pensrionabili r.he servirono alla . 
liquidazione del trattamento concesso all'atto 
della cessazione dal servizio permanente, salvò che 

l'ufficiale medesimo sia stato richiamato per al
meno un anno, nel qlJal caso il nuovo trattamen
to di quiescenza sarà liquid'ato sulla base degli 
ultimi assegni pensionabili percepiti durante il 
richiamo. 

Per l'ufficiale collocato in ausiliaria d'autorità 
ai sensi dell'articolo 44 o a domanda ai sensi del
l'articolo 43, il periodo di permanenza in ausilia
ria agli effetti del priimo comma del presente ar
ticolo è ridotto alla metà. 

TITOLO VII. 

PERDITA DEI, GRADO 

Art. 70. 

Il grado si perde per una delle seguenti cause: 

l) dimissioni volontarie. 

N o n può dimettersi dal grado I'nfficiale che non 
abbia compiuto l'età oltre la qùale cessa ogni ob-
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bligo di servizio previsto per i militari di truppa, 
salvo i casi ammessi per legge o di speciale auto
rizzazione del Presidente della Repubblica. 

L'ufficiale provvis.to di pensione vitalizia per 
servizio militare non può cvmettersi dal grado 
fmchè conservi l'idoneit~ al servizio d~lla rh;er
va, o non abbia raggiunto il limite di età stabili
to per detto servizio. 

L'accettazione dellé dimissioni dal grado è ir
r-evoeahilè. 

La facoltà di dimettersi dal grado è sospesa dal 
giorno in cui ~ indetta la mobilitazione totale o 
parziale; 

2) dimissioni di autorità: 

a) per interdizione civile, ovvero per ina
hilita~r.ione civile; 

b) per irreperibilità accertata; 

c) per attività sociale incompatibile con lo 
~ta to d i ufficiale; · 

d) per decis':iJone del Ministro, sentito ìl 
parere del Tribunale supremo militare, quando 
l'ufficiale prosciolto dal giudice penale sia stato 
sottoposto ad una delle misure di sicurezza per
sonali prevedute dall'articolo 215 del codice pe
nale comune; ovvero quando -l'ufficiale, condan
nato, sia stato ricoverato, a cagione di infermità 
psichica, in una casa di cura o di custodia. N el 
caso che l'ufficiale, prosciolto, sia stato ricove
rato in un manicomio giucliz•iario a i sensi dello 
articolo 222 del codice penale comune, e nel caso 
che l'ufficiale, condannato, sia stato rièoverato 
per hifermi tà psichi ca in una casa d i cura o di 
cuRtodia ai sensi dell'articolo 219 di detto codice, 
la decisione del Ministro è presa quando l'ufficia
le ne viene dimesso ; 

3) cancellazione dai• ruoli : 

a) per perdita della cittadinanza; 

b) per assunzione di servizio con qualsiasi 
grado in una Forza Armata diversa da quella cui 
l'ufficiale appartiene o nella Guardia di Finanza 
o nel. Corpo degli agenti di pubblica sicurezza o 
nel Corpo degli age n ti di custodia çlelle carceri, 

- ovvero, con grado inferiore a quello di ufficiale, 
n·ella Forza Armata di appartenenza; 

c) per assunzione di servizio, non autoriz
zata, nelle Forze Armate degli Stati esteri; 

4) rimozione: per violazione del giuramento 
o per altri motivi disciplinari, pr~vio conforme 
~indizio di un consiglio di! disciplina; 

5) condanna: 
' 

a) nei casi in cui, ai sensi tlella legge pe-
nale militare, importi la pena accessoria della 
rimozione; 

b) per delitto non colp_m;o, tranne che si 
tratti dei delitti in cui agli articoli 396 e 399 del 
del codice penale comune, quando la condanna 
importi llinterdizione tempora~ea dai pubblici uf
fici, oppure una delle altre pene accessorie previ
ste ai numeri 2 e 5 del primo .comma dell'articolo 
19 di detto codice penale. 

Art. 71. 

La perdita del grado è disposta con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

La perdita del grado decorre: 
dalla data del decreto nei casi di cui ai nu

meri l, 2 lettere b), c) e d), 3 lettera a), e 4 dell'ar
ticolo 70; 

dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza nei casi indicati ai numeri 2 lettera a), 
e· fi dell'articolo 70; 

dalla data di assun~r.ione del servizio nei casi 
di cui al numero 3 lettere b) e c) dello stesso ar
ticolo 70. 

Qualora ricorra l'applicaz,ione del secondo com
n1a deJl'articolo 34, la perdita del grado per le 
cause indicate ai numeri 4 e 5 del predetto art-ico
lo 70 decorre da11a data in cui l'ufficiale ha ces
sato ùal servizio permanente. 

Art. 72. 

Può essere reintegrato nel grado: 
l) a domanda, l'ufficiale che sia incorso nella 

perdita del grado per una delle cause indicate al 
numero 2 lettere a), b) e c) e numero 3 lettera a) 

delrarticolo 70, quando le cause stesse siano ve
nute a mancare; 

2) a domanda o d'ufficio, l'ufficiale delle ca
tegorie in congedo cancellato dai ruoli ai ~ensi 
del numero 3 lettera b) dell'articolo 70, quando 
cessi di appartenere alla Forza Armata diversa 
da quella di provenienza o alla Guardia di 'Finan
za o al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza 
o al Corpo degli agenti di custodia delle carceri; 

3) a domanda, e previo parere favorevole · del 
Tribunale supremo militare, l'ufficiale rimosso dal 
grado per motivi disciplinari ai sensi del numero 
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4 dell'articolo 70, quan~o abbia conservato ottima 
condotta morale e civile per almeno cinque anni 
dalla data elena rhnozione. Tale periodo è ridot
to alla metà per l'ufficiale che, per atti di valore 
personale compiuti dopo la rimozione del grado, 
abbia conseguito una promozione per merito di 
guerra o altra ricompensa al valor militare. L'uf
ficiale che abbia conseguito più di una di dette 
promozioni o ricompense può ottenere la reinte
grazione nel grado in qualsiasi tempo. Ove la ri
mozione dal grado sia stata disposta in via di
sciplinare in conseguenza di una condanna pe
nale che non comporta di diritto la perdita del 
grado, la reintegrazione non può aver luogo se 
non sia · prima intervenuta sentenza di riabilita
zione. 

4) a domanda, e previo parere favorevole del 
Tribunale :o;;upremo militare, l'ufficiale che sia in
corso nella perdita del grado per condanna ai 
sensi del numero 5 dell'articolo 70, quando sia 
intervenuta sentenza di riabilitazione a norma 
della legge penale comune e, nel caso di perdita 
del grado ai sensi della lettera a) di detto nume
ro 5, anche a norma della legge penale militare. 

La reintegrazione nel grado è disposta con de
creto del Presidente della Repubblica e decorre 
dalla data del decreto. 

La reintegrazione nel grado dell'ufficiale già 
in' servizio permanente non importa di diritto la 
reiscrizione dell'ufficiale stesso nei ruoli del ser
vizio permanente. 

TITOLO VIII. 

DISCIPLINA 

CAPO I. 

SANZIONI DI~CIPLINARI DI S1'A'rO 

Art. 73. 

Le sanzioni disciplinari di stato sono: 
a) la sospensione di sci p li n are dall'impiego, 

di cui all'articolo 30; 

b) la sospensione disciplinare dalle funzioni 
del grado, prevista dall'articolo 52; 

c) la perdita del grado per rimozione, di cui 
al numero 4 dell'articolo 70. 
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CAPO II. 

PHOVVEDIM:ENTO DISCIPLINARE 

Sezione I. - Inchiesta j01~male. 

Art. 74. 

L'inchiesta formale è il complesso degli atti 
diretti all'accertamento di una infrazione disci
plinare per la quale l'ufficiale può essere passibi
le di una delle sanzioni indicate all'articolo 73. 

L'inchiesta formale comporta la contestazione 
degli addebiti. 

L'inchiesta formale viene esperita secondo le 
norme stabilite nel regolamento. 

Art. 75. 

La decisione di sottoporre l'ufficiale ad inchie
sta formale spetta al comandante militare terri
toriale o al comandante in capo del dipartimento 
militare marittimo o al comandante militare ma
rittimo autonomo dell'Alto Adriatico o al co
mandante di. squadra navale o al comandante 
della zona aerea territoriale da cui l'ufficiale di
pende per ragioni di impiego, ~e in servizio, o di 
residenza, in caso diverso. 

Se trattisi di ufficiale direttamente dipenden
te per l'impiego dal capo di stato maggiore della 
Difesa o dal capo di stato maggiore della Forza 

l 
Armata cui l'ufficiale stesso appartiene o dal co
mandante generale dell'Arma dei carabinieri, la 

l decisione di cui al comma precedente spetta, ri-
spettivamente, agi~ anzidetti capi di stato mag
giore o al comandante generale dell'Arma dei ca-
rabinieri. 

·Se trattisi di ufficiale generale o colonnello, o 
di grado corrispondente, o di ufficiale assegnato 
per l'impiego all'amministrazione centrale mili
tare o ad e n ti, comandi, reparti di altra Forza 
Armata, o di più ufficiali corresponsabili della 
stessa Forza Armata ma dipendenti da enti o 
com~ndi militari diyersi, la decisione è riservata 
al Ministro. 

Quando siavi corresponsabilità tra ufficiali del
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica o con
nessione tra i fatti ad essi ascritti, la decisione 
di sottoporre gli ufficiali ad inchiesta formale 
spetta al :Ministro. 
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Art. 76. 

Il Ministro può, in ogni caso, per qualsiasi 
ufficiale: 

ordinare direttamente un'inchiesta formale; 
avocare a sè · il procedimento disciplinare già 

iniziato, purchè l'inchiesta formale non sia -stata 
ancora ultimata. 

Art: 77. 

Le autorità militari indicate ai primi due com
mi dell'articolo 75, e il Ministro nei casi .Preve
duti dai commi terzo e quarto dello stesso arti
colo 75 e dall'articolo 76, decidono, in base alle 
risultanze dell'inchiesta formale, se all'ufficiale 
debba o meno essere inflitta una sanzione disci
plinare o se l'ufficiale medesimo debba essere de
ferito a consiglio di disciplina. 

Ove le autorità militari di cui ai primi due 
commi dell'articolo 75 ritengano che all'ufficiale 
debba essere inflitta la sospensione disciplinare 
dall'impiego o dalle funzioni del grado, ne fanno 
proposta al Ministro, il quale può anche deferire 
l'ufficiale a consiglio di disciplina. · 

L'accettazione delle dim~ssioni dal grado estin
gue l'azione disciplinare. 

Sezione II. - Consiglio di disciplina. 

Art. 78. 

L'ufficiale che, in seguito alle risultanze dell'in~ 
chiesta formale, sia ritenuto responsabile di atti 
presunti incompatibili ·con lo stato di uffidale 
è sottoposto ad un consiglio di disciplina. 

Il consiglio di disciplina, esaminati gli atti 
dell'inchiesta e sentite le eventuali difese dell'in
teressato, dichiara, basandosi esclusivamente sul
la propria convinzione e sui sentimenti dell'onore 
e del dovere, se l'ufficiale sia ancora meritevole 
di conservare il grado. 

Art. 79. 

II consiglio di disciplina è formato di volta in 
volta, in relazione al grado rivestito dal giudi
cando: 

a) per gli ufficiali genei~ali o colonnelli, o uf
ficiali di grado corrispondente, dal Ministro; 

b) per gli ufficiali di altro grado, dal co
mandante militare territoriale o daÌ comandante 
in capo del dipartimento militare marittimo o dal 
comandante militare marittimo autonomo dello 
Alto Adriatico o dal comandante di squadra na
vale o dal comandante della zona aerea territo
riale da cui l'ufficiale dipende per ragioni di im
piego, se in servizio, o di residenza, in caso di
verso. Se l'ufficiale dipende direttamente per l'im
piego dal capo di stato maggiore della Difesa 
o dal capo di stato maggiore della propria Forza 
Armata o dal comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri, o se l'ufficiale è assegnato per l'im
piego all'amministrazione centrale militare o ad 
enti, comandi o reparti di altra Forza Armata, 
il consiglio di disciplina è form~to dal comandan
te. militare della stessa Forza Armata dell'ufficia
le, nella cui giurisdizione questi presta servizio. 

Se si tratti di più giudicandi, della stessa o 
di diverse ~orze Armate, il consiglio è formato 
in relazione all'ufficiale più elevato in grado o 
più anziano. 

Nei casi previsti dall'articolo 76 e dall'articolo 
77, secondo comma, il consiglio è formato da uno 
dei' comandanti militari indicati alla precedente 
lettera b), designato dal Ministro. 

Art. 80 . . 

Il consiglio di discip~ina per gli ufficiali da sot
totenente a tenente colonnello, o gradi corrispon-· 
denti, si compone di cinque ufficiali della stessa 
Forza Armata cui appartiene il giudicando, tut
ti in servizio permanente e di grado superiore 
a quello rivestito dal giudicando medesimo'. Il 
presidente non. può essere di grado inferiore 
a colonnello o grado corrispondente e, qualora 
il giudicando sia tenente colonnello o abbia . gra
do corrispondente, il presidente non può essere 
di grado inferiore a generale di brigata o grado 
corrispondente. Funziona ·da segretario -l'ufficia
le meno elevato in grado o meno anziano. 

L'arma, il corpo, il ruolo, il serviz~o, cui de
vono appartenere gli ufficiali che costituiscono 
il consiglio di' disciplina in relazione all'arma 

, ' 
corpo, ruolo o servizio di appartenenza dell'uffi-
ciale da giudicare, sono indicati nella tabella nu
mero 5 annes~a alla presente legge. 
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Art. 81. 

Il consiglio . di disdplina per i generali o co
lonnelli, o ufficiali di grado corrispondente, si 
compone, salvo il disposto del terzo comma, di 
cinque ufficiali generali o di grado corrispondente, 
della stessa Forza armata cui il giudicando ap
partiene, tutti in servizio permanente e di grado 
superiore a quello rivestito dal giudicando me
desimo, o anche di sola anzianità superiore se 
trattisi di generale di corpo d'armata o ufficiale 
di grado corrispondente: 

In caso di indisponibilità possono essere chia
mati a far parte del consiglio ufficiali generali 
o di grado corrispondente, della stessa Forza Ar
mata del giudicando, appartenenti all'ausiliaria 
o alla riserva, e, in caso di indisponibilità an
che di costoro, ufficiali generali o di grado corri
spondente, in servizio permanente, delle altre For
ze Armate. 

Per i generali · di armata e ufficiali di grado 
corrispondente il consiglio di disciplina è com
posto dei cinque ufficiali generali e ammiragli più 
elevati in grado e più anziani fra le tre Forze 
Armate, non impediti dal parteciparvi. 

Il presidente deve rivestire grado non inferiore 
a generale di corpo d'armata o corrispondente. 

Funziona da segretario l'ufficiale meno elevato 
.in grado o meno anziano. 

Art. 82. 

Per la formazione del consiglio di disciplina 
a carico di più ufficiali appartenenti a Forze Ar
mate diverse, il presidente è tratto dalla Forza 
Armata cui appartiene il più elevato in grado 
o più anziano. 

Per la scelta degli altri quattro membri: 
a) se il numero dei giudicandi è di due, tre 

membri sono tratti dalla Forza Armata cui ap
partiene il meno elevato in grado o meno anziano 
ed un membro è tratto dalla Forza Armata cui 

. appartiene il presidente; 
b) se il numero dei giudicandi è superiore 

a due, ed essi appartengano a due Forze armate, 
tre membri sono trattj dalla Forza Armata cui 
appartiene il giudicando meno elevato in grado 
o meno anziano ed uno è tratto dalla ~orza Ar
mata cui appartiene il presidente. Nel caso che 
il più elevato in grado o più anziano e il meno 

elevato in grado o meno anziano appartengano 
alla stessa Forza Armata, per la scelta dei mem
bri sarà considerato meno elevato in grado il giu
dicando di minor grado o di minore anzianità 
appartenente alla Forza Armata diversa da quella 
cui appartiene il presidente; 

c) se il numero dei giudica~1di è superiore 
a due ed essi appartengano alle tre Forze Ar
mate, sono tratti due membri da ciascuna delle 
due :B-,orze Armate diverse da quella cui appar

tiene il presidente. 

Art. 83. 

Non possono far parte del consiglio di disci

plina: . 

. · a) gli ufficiali che sono Ministri o Sotto~e

gretari di Stato in carica; 

b) . il capo di stato maggiore della Difesa, 
i capi e i sottocapi di stato maggiore dell'Eser- . 
cito, della Marina e dell'Aeronautica, gli ufficiali 
generali o ammiragli addetti allo stato maggiore 
della Difesa, agli stati maggiori dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, il comandante 
generale dell'Arma dei carabinieri ; 

c) gli u_fficiali addetti alla Presidenza della 
Repubblica; 

d) gli ufficiali che prestano servizio al Mi
nistero della Difesa in qualità di segretario ge
nérale, direttore generale, capo di gabinetto, e gli 
ufficiali addetti al gabinetto del Ministro o alle 
segreterie del :Ministro e dei Sottosegretari di 
Stato o alle dirette dipendenze dei segretari ge
nerali; 

'e) gli ufficiali frequentatori dei corsi presso 
gli istituti militari; 

f) i parenti e gli affini tra loro sino al terzo 
grado incluso; 

g) l'offeso o il danneggiato ed i parenti o 
affini del giudicando, dell'offeso o danneggiato, 
sino al quarto grado incluso; 

h) l'ufficiale clie abbia presentato rapporti o 
eseguito indagini sui fatti che determinarono il 
proèedimento disciplinare o che per ufficio abbia 
dato parere in meritò o che per ufficio tratti que
stioni inerenti allo stato, all'avanzamento e alla 
disciplina del personale; 

i) gli ufficiali che in qualsiasi modo abbiano 
avuto parte in un precedente giudizio penale o 
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consiglio di disciplina per lo stesso fatto ovvero 
siano stati sentiti come testimoni nella questione 
rli~ciplinare di cui trattasi; 

l) l'ufficiale sottoposto a procedimento pena
le o a procedimento disciplinare. 

Art. 84. 

L'ufficio di componente del consiglio di disci
plina cessa : 

a) per trasferimento a corpo od ente dipen
dente da altro CO'mando militare, quando il COn
siglio sia s~ato formato da uno dei comandanti 
militari indicati all'articolo 79; 

b) per il sopraggiungere di una delle cau~e 
di incompatibilità previste dall'articolo 83; 

c) per cessazione dal servizio permanente. 
I componenti cessati dall;ufficio sono sòsti

tuiti. 

Art. 85. 

L'ufficiale .sottoposto a consiglio di disèiplina 
ha diritto di ricusare per una sola volta uno o 
due dei componenti del consiglio. La ricusazione 
non deve essere motivata e deve essere presen
tata entro due giorni dalla data in cui l'ufficiale 
ha ricevuto comunicazione della convocazione del 
consiglio eli disciplina. 

I componenti ricusati sono sostituiti. 

Art. 86. 

Il consiglio di disciplina è convocato · dall'auto
rità che lo ha formato ai sensi dell'articolo 79. 

Detta autorità dà comunicazione scritta dell'av·
venuta convocazione all'ufficiale sottoposto a con
siglio. Trasmette, contemporaneamente, ai com
ponenti del consiglio l'ordine di convocazione e al 
presidente gli atti dell'inchiesta, tra i quali deb
bono essere comprese le eventuali difese scritte 
dall'inquisito. 

Il consiglio di disciplina si riunisce nel luogo 
indicato nell'ordine di convocazione. 

Art. 87. 

L'ufficiale sottoposto a consiglio di disciplina 
non può presentare 1~uove istanze, nè esibire. o 

chiedere produzione di nuovi documenti, salvo il 
disposto del quarto comma dell'articolo 89. 

Art. 88. 

Il presidente, dopo avere esaminato gli atti, 
redige dichiarazione in tal senso; invita quindi 
gli altri membri a fare altrettanto. 

R.edatta la dichiarazione scritta di cui al com
ma precedente e ricevute le dichiarazioni scritte 
degli altri membri del consiglio, il presidente fis
sa il giorno e l'ora della riunione ed invita per 
iscritto l'ufficiale sottoposto al consiglio di pre
sentarsi, anrertendolo che,. se alla data stabilita 
non si presenterà n è farà const~re di essere le
gittimamente impedito, sarà proceduto in sua as
senza. 

Art. 89. 

Aperta la seduta, il presidente richiama l'at
tenzione dei membri del consiglio sull'importanza 
del giudizio che sono chiamati ad esprimere e 
che dovrà unicamente basarsi sulla propria con
vinzione, sui sentimenti dell'onore e del dovere, 
nell'interesse superiore dell'integrità morale e di
sciplinare del corpo degli ufficiali; avvisa, inoltre, 
che dovranno astenersi, nel chiedere chiarimenti, 
dal fare apprézzamenti. 

Fa introdurre quindi l'ufficiale, e: 
a) legge l'ordine di conyoca~ione; 
b) legge le dichiarazioni scritte dell'avvenuto 

esame, da parte propria e degli altri membri, de
gli atti dell'inchiesta form_ale; 

c) fa leggere dal segretario la relazione rie
pilogati va; 

d) chiede se i membri del consiglio o il giu
dicando desiderino che sia letto qualsiasi avo 
dell'inchiesta e, se lo ritiene necessario, ne auto-· 
rjzza la lettura. 

Il presidente e i membri del consiglio previa 
autorizzazione del presidente possono chiedere 
all'ufficiale chiarimenti sui fatti a lui addebitati. 

Il giudicando può presentare una memoria, pre-· 
parata in precedenza e firmata, contenente la sua 
difesa e può produrre eventuali nuovi documenti. 
Ove non intenda :valersi di dette facoltà ne ri
lascia, seduta stante, · dichiarazione scritta. 

La memoria e i documenti sono letti da uno 
dei componenti il consiglio ed allegati agli atti. 
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Il presideute chiede al gitHH~ando :-:t:> ha altro 
da aggiungere. 

Udite le t·agioni a dif-esa ed esaminati gli even
tuali nuovi docmnenti, il presidente fa ritirare 
l'ufficiale. 

Il comdglio, qualora l'iteuga di twu potet· espri· 
met·e il proprio giudizio senza un suppleme11to 
di istruttoria, sospende il procedimento e resti
tuisce gli atti all'autorità che ha ordinato la con
,·ocazione, 1n·ecisaudo i punti sui quali giudica 
uecessat·ie nuove indagini. 

N o n vel'ificandosi l'ipote::-;i di cui al precedente 
comma, il presidente mette ai voti il ~eguente 
quesito: 

«Il .. 

yrado? ». 
è 1nerife'vole ,zi culu;erva/re il 

La ,·otazione è segreta. Il giudizio del cousiglio 
è espresso a maggioranza assoluta. 

IJ segretario compila subito il verbale della 
:-;edu ta col giudizio del (:ousiglio; il Yerùale \"iene 
letto e fit•Jitato dai cotuponenti il cousiglio. 

Il pt·esideute scioglie il consiglio e _ trasmettt:> 
gli atti direttamente al Niinistero. 

I componenti del consiglio sono Yiucolati al 
segreto di ufficio. 

At·t. 90. 

Il Ministro può modificarP il giudizio del coJt
siglio di disciplina soltanto a favore dell'ufficiale. 

Sezione 111. - Non11e parf;iculari- per yli uffi.cùtU 
1·e8identi all-'e:-;teru. 

Art. 91. 

Agi i effetti degli articoli 75 e 79, per l'ufficiale 
residente all'estero si considera come t•esidenza 
l'ultima da lui avuta nel territorio della R.epub
b1ica. 

Art. 92; 

La ricusazio11e di cui all'articolo 85 può esse.re 
preseutata dall'ufficiale t'esidente all'estero fino 
a trenta giorni dalla data in cui egli ha ricevuto 
comunicazione della convocazione del consiglio. 
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Art. 93. 

L'ufficiale residente all'e~tero che Ria sottopo
sto a consiglio di di~ciplina, qualora ritenga di 
non pott->rsi pt·e~en tm·l' al e(_Hl~~iglio, ne dà parte
cipazione al pre~idente al quale 1mò far perve
nire la memoria a dife~a di cui all'articolo 89. 

'riTOLO IX. 

DISPOSIZIONI P:Eil lL 'rK~iPO Hl HUEHIL\ 

Art. 94. 

In tempo di guerra l'ufficiale in congedo, a qua
lunque categoria appm·tenga, è co~tantemeHte a 
di~posizioue del GoYerno per e~sere, all'occorren
za, richiamato in :-:;ervizio. 

Art. 95. 

In tempo di guerra il l\linistro ha facoltà, sen
tito il paret·e dei capi di stato maggiore interes
~ati, di tt·asferh·e da una ad altra Forza Armata 
gli ufficiali di complemento_ che, a suo giudizio, 
possano esRere più utilmente impiegati nei ruoli 
di eomplemPnto dell'altra Forza Armata. 

Gli ufficiali trasferiti conservano il grado e l'an
zianità po~seduti. 

Art. 96. 

In tempo di g11ena è sm;pesa:- l'applicazione de
gli articoli 43 e 45 della presente legge. 

Art. 97. 

In tempo di gnerra , per i proeediiHt:>Hti 'lisei
plinari ~i applicano le IlOl"llle di cui al prt:>eedente 
'ritolo YIII, salvo quanto :-:;tabilito dai eollllll i 
che seguono. 

Per l'ufficiale di gt·ado da sottotenente a te
nente colonnello, o di grado corrispondente, di
pendente per l'impiego da comandan~e di armata 
o di corpo d'armata o di diviRione autonoma, o 
di unità corl'i~pondenti della :Marina e dell'Aero
nautica, Ja decisione di sottoporre l'uffici a l(~ ad 
inchiesta formale, le decisioni da adottare in se-
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guito all'inchie::;ta ste::;sa, anche per il deferimento 
a consiglio di disciplina, la competenza a formare · 
e a convocare il con~iglio :spettano ai conuu~clan
ù suddetti. Nei casi pre\'isti dall'articolo 76 e 
dall'articolo 77, secondo comma, il consiglio è for
mato da uno dei predetti comandanti, designato 
dal Minisho. 

Per l'ufficiale generale o colonnello, o ufficiale 
di grado corrispondente, dipendente per l'impie
go da uno dei comandanti sudd~tti, il Ministro 
può delegare il capo di stato .maggiore della For
za Armata interessata a formare e a convocare 
il eonsiglio di disciplina. 

Per gli ufficiali di cui ai due commi precedenti 
il eousi.glio di disciplina. è COHlposto di tre mem
bl'i , :-\Celti dall'autorità eu i spetta di formare il 
coHI'\iglio tra gli ufficiali in serviz io permanente 
tla P~~a tlipeitdenti. 

TITOLO X. 

DISIJOSIZIONI 1.1UANSrfORIE 

Art. 98. 

Agli ufficiali in serdzio permanente alla data 
•li entrata iu Yig01·e della presente legge, appm·
teneu ti alle armi, corpi, ruoli e servizi indicati 
11elle annesse tabelle numeri l, 2 e 3, continuano 
ad applicar~i , pe1· Ù gntdo l'ÌYestito, i limiti di 
età Yigeuti anteriort11ente alla data predetta, se 
più elentti Lli quelli ~tabiliti nelle tabelle stesse. 

At·t. UD. 

L'utticiale ehe alla tlaJa di entrata in vigore 
della ]n·e~e11te legge si troYi a fruire di aspettativa 
JH'I' u11 pé'l'Ìo«lo ehe, solo o cumulato con altre 
a~pPUatiYe ft·u i te Bel qniuquennio, superi la du
l'<_tta di due auni stabilita dall'articolo 22, rimane 
in tale po~izione 1-\ÌHO al terllline del periodo sud
ddto. 

A1·t. 100. 

·Per le inchieste formali già ordinate alla data 
di entrata in dgm·e della pl'esente legge, le de
ei~ioni di eu i all'articolo 77 sono adottate clal
l'antol'ità ehe Phbe a onlinal'e l'inchiesta. 

Per i con:o.:igli di di~cilJlina , già couyocati alla 

l 

data di entrata in Yigore ch•lla presente legge, 
continueranno ad applicarsi le norme vigenti an
teriormente alla data predetta. 

Art. 101. 

L'ufficiale, che alla dat~ eli entrata in vigore 
della presente legge si trovi in congedo assoluto, 
continua a rimanere in tale posiz~one anche se 
non abbia ancora raggiunto i limiti di età pre
dsti dalla presente legge. 

A1·t. 102. 

Agli utliciali iii a~pettati,·a per riduzione di 
quadri ::;euza diritto a richiamo in servizio ~i 

continuano ad applicare le llispo:sizioni per e:-;~i 

vigenti pl'ima della data di entrata h1 vigore 
(Iella presente legge. 

Art. 103. 

Gli ufficiali dell'Esercito, che siano stnti col
locati nella 1·iserva per età, a domanda, o in ap
plicazione della legge di avanzamento, sono tra
sferÙi nella ausiliaria e vi rimangono fino al com
pimento del periodo di otto anni dalla data lli 
cessazione dal servizio permanente, ferme restan
do, per il computo di detto periodo agli effetti 
della pensione, le disposizioni in vigore anterior
mente alla presente legge. 

Agli ufficiali trasferiti in ausiliaria ai sensi 
del comma precedente compete, dalla data di en
trata in vigore della presente legge, l'indennità 
prevista dall'articolo 67. A quelli di essi che ab
biano acquisito diritto, all'atto del collocamento 
nella riserva, all'indennità di cui all'articolo 48 
della legge !) maggio 1940, n. 369, e successive mo
dificazioui, compete, dalla data predetta, in ltw
go di tale ultima indennità, quella di cui all'arti
colo 68 della presente legge. 

Art. 104. 

Le norme di cui al primo comma del precede n te 
articolo 103 si applicano anche agli ufficiali del
l'Esercito che, collocati nella riserva ai sensi del 
11egio decreto legislativo 14 maggio 1!>46, n. 384, 
e del decreto legislath·o 20 gennaio 1948, n. 45, 
con diritto a pensione di 1·iposo, siano ricono
sciuti fisicamente idonei ai servizi dell 'ausiliaria. 
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Agli ufficiali trasferiti in ausiliaria compete, 
~e più favorevole, dalla data di entrata in vigore 
dt>l]a presente legge, il trattamento previsto dalla 
legge stessa per gli ufficiali collocati in ausiliaria 
per età. 

Agli ufficiali che non saraimo trasferì ti nel
l'ausiliaria continuerà ad essere corrisposto il 
trattamento al quale acquisirono diritto all'atto 
del collocamento nella riserva. Al termine di tale 
trattamento, in luogo dell'indennità prevista dal
l'articolo 48 della legge D maggio 1940, n. 369, 
e suçceRsin\ moclificazioni, a detti ufficiali sarà 
attribuita l'indennità di cui all'articolo 68 della 
prese n te legge. 

Art. 105. 

Agli ufficiali dell'Esercito, che siano Rtati collo
cati nella riserva per una causa dh-ersa da quelle 
indicate negli articoli 103 e 104 o in congedo as
~oluto, e che fruiscano dell'indennità di cui al
l?articolo 48 della legge 9 maggio 1940, n. 369, e 
successive modificazioni, compete, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, in luogo 
dell'indennità predetta, quella stabilita dall'artJ
colo ns. 

A1·L lOfi. 

GH ufflciaH dell'Esen:ito collocati uella riserva 
~enza diritto a pensione di 1·iposo Rono trasferiti 
nella categoria 11i romplemento o fleJla I'isePva di 
complemento, a seconda del1'età. 

Art. 107. 

Gli ufficiali 1lella Marina, che alla data di en
trata in vig01·e della presente legge siano « a di
~posizioue », po~souo, entro tl·e mesi dalla data 
RUlhletta, 1n·esentare domanda per il trasfei,imen
to in ausiliaria. 

Agli ufficiali trasferiti in ausiliaria ai sensi 
del precedente comma competono le indennità eli 
cui agli artkoli 67 e 68 in luogo di quelle pre
viste dall'articolo 4 del regio decreto-legge lO feb
braio 1926, n. 206, e successive modificazioni, e 
dall'articolo 26 della legge 6 giugno 1935, n. 1404, 
e successi ve modificazioni. Per detti ufficiali il 
periodo di permanenza in ausiliaria è computato, 
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agli effetti della pensione, come selTiz.io effettiYo 
sino a raggin11gere, cou il periodo traRcorso nella 
posizione di « a d i~posizione », il massimo di otto 
anni. 

Agli nffieiali, che non 1wesenteranno domanda 
per il trasferimento in ansiliaria entro il termine 
pre:scritto, continneranno ad applicarsi le dispo
sizioni esistenti prima della data di entrata in 
vigore della presente legge anche per quanto ri
guarda il computo, agli effetti della pensione, del 
pe1•io1lo di permanen7..a. in ansiliaria.. 

Art. 108. 

La caLegOJ·ia di «fuori organico», prevista dal
la legge 6 giugno 1935, n. 1404, e successive mo
dificazioni, è soppressa. 

Gli ufficiali della Marina, che alla data di en
trata in \'igore della presente legge si trovino nella 
posizione suddetta, sono tJ•aRfel'iti in auRiliaria. 

Agli ufficiali trasferiti in ausiliaria ai sensi 
del precedente · comma competono le indennità di 
cui agli articoli 67 e 68 in luogo di quella pre
vista dall'a.rticolo 4 del regio decreto-legge 10 
febbraio 1926, n. 206, e successive modificazioni. 

Per detti ufficiali il periodo di permanenza in 
ausiliaria è coniputato, agli effetti della pensione, 
come servizio effettivo sino a raggiungPl'P, con il 

periodo traRco1·~o nella po~izione eli « fu01·i or
gaHh·o », il llla:-;:-;itno 1li otto anni. 

Art. lOD. 

Agli ufficiali della Mal'ina., che alla data di en
trata in vigore della presente legge si troYino in 
ausiliaria, e che in tale posizione siano stati col
locati per età o in applicazione della legge di avan
zamento, o per compiuto periodo di permanenza 
nelle posizioni di « a disposizione » o « fuori or
ganico », o iri. applicazione dell'articolo 122 del te
sto unico approvato con regio decreto l o ago
sto 1936, n. 1493, competono, dalla data suddetta, 
le indennità di cui agli articoli 67 e 68. A detti 
ufficiaJi non sono corrisposte le indennità pre
viste clall'articolo 4 del regio decreto-legge 10 feb
braio 1926, n. 206, e successive modificazioni, dal
l'articolo 8 della legge 18 dicembre 1930, n. 1684, 
e successive modificazioni , dall'articolo 26 della 
legge 6 giugno 1935, n. 1404, e succes_sive modifi
eazioni, e dall'articolo l del decreto legislath·o 
5 oHohre 1945, n. 734, e s-nccessive modificazioni. 
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Agli ufficiali, che alla data di entrata h1 Yi
go1·e della pre:.;;ente lPgge :;;i trodno in au~ilinria, 

e che in tale posizione siano stati collocati per 
111otid diversi da. quelli indicati nel precedente 
comma, compete, dal)a data Ruddetta, l'indennità 
(l i eu i all'àrtieolo 67. A detti ufficiali non è corri
~posta l'indennità prevista dall'articolo 4 del re-

1 

gio decreto-legge 10 febbraio 192(), n. 206, e' suc

et>~~ive modificazioni. 
He~tano ferme, per gli ufficiali di cui al pre

~en te articolo, le norme precedentemente in vi
gore relative al computo, agli f'ffetti della pen
sione, del pe1•:odo traRcorso in ausiliaria. 

Art. 110. 

Gli ufficiali della l\ial'ina, collocati in auRiliai·ia 
ai sensi del regio decreto-legge 14 maggio 1946, 
n. :384, e del regio decreto-legge 31 maggio 1946, 
11. 4!W, eontinnano a 1·iuuuH're in tale categoria 
qualora _,_.._iano 1·icono~ciuti H~icamente idonei ai 
~ervizi delFam:iliaria. A ·detti ufficiali cOiupete, 
se più favorevole, dalla data di entrata in vigore 
della pre:::ent.e legge, il trattamento previ~to dalla 
legge ~te:o:~a per gli nftkiali eollocati in an~il i aria 
per età. 

Gli ufficiali che non Riano J•ieono~ciuti idonei 
ni :;:ervi7.i dell'ausiliaria sono collocati nella ri
serva conRerva11do il tratta1nento cni aequi~irono 
diritto all'atto d<:>lla cPssazione dal :o;erdzio per
manente. Al termine d i tale tratt:unento, in luogo 
dell'indennità prevista dall'articolo l del (lecreto 
legislativo 5 ottobre 1945, n. 7:34, P ~ncce~~ive 1110-

~lificazioni, a detti ufficiali sarà attribuita l'in
dennità di cui all'articolo 68 della JWesente legge. 

Art. 111. 

Agli ufficiali della Marina e dell'Aeronautica, 
che alla data di entrata in Yigore deJla presente 
legge siano in riforma, a ripo~o o in congedo a~
soluto, còn diritto alla indennità prevista dall';tr
ticolo l del decreto le6iRlativo 5 ottobre 1945, 
H. 734, e successive modificazioni, o dall'articolo 
l del decreto legislativo 10 gennaio 1947, n. 58, 
e· successive modifieazioni, compete, ùalla data 

suddetta, in luogo ùi tale inden11ità, qnella sta
bilita dall'articolo 68 della presente leggP. 

Art. 112. 

La cate.goria del congedo provvisorio è sop
pressa. Gli· ufficiali della Marina e dell' Aer8nau-

tica, che alla data di entrata in vigore della pre
~ente legge fanno parte di detta categoria, ~ono 
trasferiti nell'an~iliaria o nella dse1•va, a seconda 
che siano stati collocati in congedo provvi:-;;orio 
per e:;:clu~ione flpfinitiva dall'avanzamento o per 
non ithmeità agli uffici dPl grado. Hono parimenti 
trasferiti nella J'iRPrva gli ufficiali collocati in 
congedo prov\'iRorio per infermità. 

All'ufficiale in congedo provviso1•io, all'atto del 
tra~ferimento in ausiliaria o nella riserva, è li
quidata la pensione considerando come se aves~e 
compiuto venti anni di :servizio effettivo. 

All'ufficiale trasferito neÙ'ausiÙaria, .compete, 
dalla data di entrata in vigore della presente leg
ge, l'indennità di ausiliaria prevista rlall'artico
lo 67 in lnogo di quella previ:.;;ta dall'artic.olo 4 
del regio decreto-legge 10 febbraio 1926, n. 206, è 
~uccessive modificazioni. 

Qualora l'ufficiale trasferito nell'ausiliaria o 
nella riserva venga a percepire un trattamento 
c~mples~dvo inferiore a quello goduto nel conge- · 
do provviRorio, conserverà la differenza del trat
tamento economico quale a~segno a,d personarn 
per il tempo in cui avrebbe dovuto rimanere nella 
po~izione di congedo pron·isorio. · 

Per la JWI'manenza dell'ufficiale in ausiliaria e 
il eornpnto, agli ('ffetti della pen:oo;ione, del perioòo 
tr~tseJwso in df'tta posizione, si applicano le noPme 
PsistPnti lWillW (lf'll'Pntrclta in vigoJ'P della lWP
sentP legge. 

Art. ·113. 

Agli ufficiali dell'Aeronautica, che .alla data di 
entrata in vigore della pre:.;;ente legge si trovino 
in ausiliaria, e che in tale posizione siano stati 
collocati per età o in applicazione della legge di 
avanzamento ovvero per compiuto periodo di per
manenza nel congedo speciale, competono, dalla 
data suddetta, le indennità di cui agU articoli 
67 e 68. A detti ufficiali non sono eorri_sposte Je 
indennità previ:o::te dall'articolo 4 del regio dee1•(.L 
to-legge 10 febbraio 1926, n. 206, e ~ncct>s~ive mo
difieazioni, dall'articolo 7 dei rt>gio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1406, e succeR~ive modifica
zioni, dall'articolo 9 della legge 4 aprile 193r>, 
n. 493, e :o;ncces:o;ive modificaz.ioni e_ dall'arti(:olo l 
del decreto legislativo 10 gennaio 1947, n. u8, e 
successi ve modificazioni. 

Agli ufficiali, che alla data di ei1trata in vi
gore della presente legge :;;;~ trovino in au:o:iliaria, 
e che in tale · posizione ~i ano stati collocati per 
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motivi diversi da quelli indicati nel precedente 
comma, compete, dalla data suddetta, l'indennità . 
di cui all'articolo 67. A detti ufficiali non è cor
risposta la indennità prevista dall'articolo 4 del 
regio decreto-legge 10 febbraio 1926, n. 206, e suc
cessive modificazioni. 

Restano ferme per gli ufficiali di ·cui al preRente 
articolo le norme precedentemente in vig01·e re
lative al computo, agli eff~tti della pensione, del 
perioda trascorso in ausiliaria .. 

Art. 114. 

Gli ufficiali dell'Aeronautica, collocati in au
siliaria ai sensi del regio decreto-legge 14 marzo 
1946, n. 384; e del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 810, continuano a rimanere in tale cate
goria qualora siano riconosciuti fisicamente ido
nei ai servizi dell'ausiliaria. A detti ufficiali com
pete, se più favorevole, dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il tratb!inento previ
sto dalla legge stessa per gli ufficiali colloc~ti in 
ausiliaria per età. 

Gli ufficiali che non siano riconosciuti idonei 
ai servizi dell'ausiliaria sono collocati nella ri
serva conservandp il trattamento cui acquisirono· 
diritto all'atto -della cessazione dal ·servizio per
manente. Al termine di tale trattamento, in luogo 
dell'indennità prevista dall'articolo l del decre
to legislativo 10 gennaio 194 7, n. 58, e successive· 
modificazioni, sarà attribuita l'indennità di cui 
all'articolo 68 della presente legge. 

Art. 115. 

Gli ufficiali dell'Aeronautica, che alla data di 
entrata in vigore dela presente legge si trovino 
nella posizione di trattenuti in servizio perma
nente ai sensi degli articoli 44 e. 45 del regio de
creto-legge 24 settembre 1932, n. 1461, rimango
no in tale posizione. 

Ad essi continuano ad applicarsi le disposi
zioni dell'articolo 44 del predetto regio decreto
legge. 

Art. 116. 

Per l'ufficiale dell'Esercito, della Marina e del
l' Aeronautica nei cui riguardi, alla data di en
trata in vigore della presente legge, sia inter-
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venuto un provvedimento di cessazione dal ser
vizio permanente annullato dai Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale o in accoglimento di ri
corso straordinario al Capo dello Stato, e per 
gli uffièiali dell'Esercito anche di ufficio, la riam
missione in servizio da disporsi per effetto del
l'abrogazione del regio decreto-legge 9 febbraio 
1926; n. 202, convertito nella legge 25 novembre 
1926, n. 2149, e dell'articolo 123 della legge 9 mag
gio 1940, n. 369, di cui al successivo articolo 120, 

. decorre, agli effetti economici, da data comunque 
non anteriore a quella di entrata in vigore della 

presente legge. 
Se però non venga adottato alcun nuovo prov

vedimento in sostituzione di quello .annullato o 
se al termine d~lla nuova procedu·ra venga adot
tato un provvediQlento che non comporti la ces
sazione dal servizio permanente o se, in seguito 
alla rinnovazione del giudizio di avanzamento, 
l'ufficiale venga dichiarato idoneo all'avanzanien
to, la riammissione in servizio decorrerà, anche 
agli effetti economici, dalla data di decorrenza 
del provvedimento annullato. 

TITOLO Xl. 

DISPOSIZIONI FINAJji 

Art. 117. 

In ruoli d'onore, distinti per ciascuna Forza 
A1·mata, sono iscritti d'ufficio, previo collocàmeu
to in congedo assoluto, gli ufficiali che siano ri
èonosciuti permanentemente inabili al servizio 
militare per : 

a) mutilazioni o invalidità riportate o ag
gravate per servizio di guerra, che abbiano dato 
luogo a pensione ·vitalizia o ad assegno rinnova

- bile da ascriversi ad una delle otto categorie lH'e
viste dalla tabella A annessa alla legge 10 ago
sto 1950, n. 648; 

b) mutilazioni o invalidità riportate in in
cidente di volo comandato, anche in tempo di pa
ce, per cause di servizio e per le quali sia stato 
ljquidato l'indennizzo privilegiato aeronautico di 
cui alla legge 10 luglio 1930, n. 1140, e sùccessive 
modificazioni; 

c) mutilazioni o invalidità riportate in Rer
vizio e per cause di servizio, che abbiano dato 
luogo a pensione privilegiata ordinaria delle pri
me otto categorie. 
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L'allievo ufficiale o l'aspirante che venga a tro
varsi in una delle condizioni di cùi alle lettere 
a), b) e c) del presente articolo è nominato sotto
tenente di complemento, o ufficiale di grado cor
rispondente, nell'arma, corpo o servizio cui ap
part'iene ed è contemporaneamente colloèàto in 
congedo assoluto e iscritto nel ruolo d'onore. 

Gli ufficiali del ruolo d'onore possono essere 
richiamati in servizio, col loro consenso, soltanto 
in tempo di guerra, per essere impiegati in in
carichi o servizi compatibili con le loro condi
zioni fisiche, escluso in ogni caso il comando di 
unità o di reparto. 

·Art. 118. 

.. Sono sanzionati i richiami in servizio degli uf
ficiali del ruolo d'ono;re, ciechi di guerra, disposti 
dall'11 giugno 1940 fino alla · data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 119. 

La pre·sente legge non ha effetto nei riguardi 
degli ufficiali di Forze Armate diverse dall'Eser- · 
cito, dalla Marina e dall'Aeronautica e dei Corpi 
militari od organizzati militarmente per i quali _ 

in -base alle vigenti disposizioni siano applicabili 
le norme riflettenti 1o stato degli ufficiali dello 
Esercitò, i relativi r egolamenti, nonchè il rego
lamento di disciplina militare per gli ufficiali me
desimi. 

Art. 120. 

Sono ·abrogate 'le leggi 11 marzo 1926, n. 397 
e 9 maggio 1940, n. 369, e le successive modifica
zioni, e tutte le disposizioni contrarie a quelle 
contenute nella pres~nte legge o comunque con 
essa incompatibili. È pure abrogato il regio de
creto-legge 9 febbraio 1926, n. 202, convertito nella 
legge 25 novembre 1926, n. 2149. 

l 

Art. 12L 

Alla copertura dell'onere di \ire duecentoquat
tro milioni, che nell'esercizio finanziario 1950-51 
deriverà daU'attuazione della presente legge, sarà 
provveduto mediante una corrispondente ridu
zione del fondo a disposizione iscritto al capitolo 
265 dello stato di previsione del Ministero della 
difesa per il detto esercizio 1950-51. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor
tare con propri -decreti le occorrenti variazioni 
di bilancio. 
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TABELLA N. l. 

LIMITI DI ET~ PER I.1A CESSAZI9NE DAL ·sERVIZIO PER~ANENTE · 
DEGLI UF:FICIALI DELL'ESERCITO 

l 
Servizi tecruci (di artigli e-

Armi 
rm e della motorizzazio-

Ufficiali Arma ne); Servizi automobili· 

l 
di Fanteria, stico, sanitario · (medici con carriera 

GRADO dei Cavalleria, e chimici farmacisti), di limitata 
Artiglieria commissariato (commis· al grado 

Carabinieri e Genio sari e sussistenza) di di capitano 

l 
amministrazione e vete-
rinario 

Generale d'armata -- 65 - - -

Generale di corpo d'armata designato d'armatfl . -- 64 - -- -

Generale di corpo d'armata - 63 - --
Generale di divisione e ~enente generale 64 60 65 --
Generale di brigata e maggiore generale 62 58 63 -... 
Colonnello . . 58 56 60 - -

Tenente colonnello 56 54 57 --

Maggiore . 55 52 55 -. 
Capitano . 52 48 52 52 
Sttbalterni • 50 48 50 51 

Nota. - Agli ufficiali del ruolo del servizio geografico e de] ruolo dei maestri di scherma conservati ad esaurimento ai sensi 
dell'articolo 13 del decreto legisJativo 20 gennaio 1948, n. 45, agli ufficiali già. appartenenti ai ruoli di mobilitazione e ai ruoli de i 
mutilati e in:validi di guerra riassunti in: servizio sedentario, trattenuti in servizio permanente ai sensi degli articoli 14 e 15 dell'an
zidètto decreto legislativo, si contin:uano ad applicare i limiti di età. per essi previsti dalle disposizioni vigenti prima dell'entrata in 
vigore della presente legge. · 

All'ufficiale maestro direttore di banda dell'Arma dei carabinieri si continua ad applicare il lìmite di età. di anni 60 previsto 
dane disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della presente . legge. 

TABELLA N. 2. 

LIMITI DI ETÀ PER LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE 
DEGLI UFFICIALI DEI CORPI MII.J!TARI DELLA MARINA 

-
stato Corpo o 

Maggiore Genio Navale Sanitario ~ Q;) 
· .~ ·c o 

Armi ""' <il ~~ 
GRADO ..... 

o~:§ 8 :a <ll o:s0 
ore .... o·~ - .~ ·~ 

~p. 

'O~~ ~~ ~~ 
Navali o o ·p, .... 'O <e~ ;a 

~ =re 
~~~ ~a·~ ~.§ ~ o o ~o o o o ~ / ce 

"'" 

Ammiraglio di armata 65 - - - - - - - -
Ammiraglio di squ,adra designato d'armata. 64 - - - - - - - --

Ammiraglio di squ,adra e generale ispettore. 63 - 65 - 65 . - -- -- --

Ammiraglio di divisione e grado corrisp. 60 - 63 -- 63 65 - 65 65 
Contrammiraglio e grado corrisp. 1 58 -- 61 - 61 63 - 63 63 
Capitano di vascello e grado corrisp. 55 56 58 5~ 58 60 60 60 60 
Capitano di fregata ~ grado ~orrisp. 52 54 55 55 55 57 57 57 57 
Capitano di corvetta e grado corrisp. 50 52 52 52 52 55 55 55 55 
Tenente di vascello e grado corrisp. 45 - 50 - 50 52 52 52 52 
Su.balterni 45 - 48 -- 4:8 50 50 50 50 

·c 
~ 
;:::~ ..... 

E)t§ 
'SìJ~ 

o ~ 
o~~ 

.es 
& 
Q;) 

-
--
--

-
--
--
--
--

60 
ES 

. Nota. - I limiti di età. di anni 60 e anni 58 previsti dalla tabella, rispettivamente, per i capitani e i subalterni del Corpo 
equipaggi militari marittimi si aPPlicano a partire dal 1° gennaio 1955. Dal 1° gennaio 1953 i limiti suddetti sono rispettivamente, 
df anni 59 per i capitani e di anni 57 per i subalterni. Sino al 31 dicembre 1952 i limiti stessi sono di anni 58 per i capitani 
e di anni 56 per i subalterni. · . · 

All'ufficiale del Corpo equipaggi militari marittimi direttore del Corpo musicale della Marina si applica il disposto dell'arti· 
colo 4 della legge 31 marzo 1943, n. 320. 

Agli ufficiali del ruolo transitorio macchine della Marina si continuano ad applicare i limiti di età p~visti dane disposizioni 
vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge. ' 
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TABELLA N. 3. 

J.JIMITI DI ETÀ PER LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE 
DEGI~I UFFICIALI DEI.JL'A.ERONAUTICA MILITARE 

Arma Aeronautica Genio Aeronautico Commissariato Corpo Sanitario 
Aeronautico Aeronautico 

o 
~ ..... ""' GRADO - 'E: 

o ~·s .5! ""' ""' o 1=1 o·~ ..s~ ~a o '"' ..s$~ Ruolo -ce o·~ -o.s·s - ce o l:ill o ce o 00 

~l~ p ·p: p '"' 
p ...... p Q;) ~·~as ~ ·~ ~ce ~ - J3 ~ a5 ~ ~ Ufficiali medici 

fil 
<.0-<" 

~ z H -< · 
o 

' o 

Generale di armata aerea 62 -- --- -- - -- -- --
\ 

Generale di squadra aerea designato 61 - -- -- -- -- -~ - --
d'armata aerea 

Generale ,di squadra aerea e generale · 
ispettore 

no - -- G5 -- --· -- --

Generale di d.ivisione aerea e t enente . 58 -- -- G3 -- 65 - - G5 
generale 

Generale di brigata ~erea e maggiore . 
gene!ale 

56 -- -- 61 -- fi3 -- '63 

Colonnello 54: 60 -- 58 -- 60, -- 60 

Tenente co~,:nmello 52 57 -- 55 -- 57 -- 57 

Maggiore 50 55 -- 52 - - · 55 - - 55 

Capitano 47 52 60 50 110 52 60 52 

S1tbalterni 45 50 58 48 58 5'0 58 50 

Nota. - All'ufficiale maestro direttore del Corpo musicale dell'Aeronautica e agli ufficiali maestri di scherma dell'Aeronautica. 
s i continuano ad applicare i limiti di età, rispettivamente di anni 60 e di anni 55, previsti dalle disposizioni per essi. vigenti. 

TABELLA N. 4. 

ETÀDEGLIUFFICIALIDICOMPLEMENTO PER IL PASSAGGIO DALLACATEGORIA 
DI COMPLEMENTO 'A QUELLA DELLA RISERVA DI COM:PLEJVIENTO 

FORZA ARMATA 

ESERCITO 

lViARINA 

AERONAUTICA 

Anna, corpo, ruolo o "'rvizio . l 

Arrr..i (rA:ì. eccez.Ol: e è.ei cara 
binieri) 

Gr a di 

Subalterni 
Capitani 
Ufficiali superiori 

Carabinieri e Servizi Subalterni 

Tutti (escluso il Corpo equi
paggi militari marittimi) 

Corpo equipaggi militari ma
rittimi 

. . Rù,olo navig;;~.nti 

: Tutti gli altri ruoli. 

Capitani 
U:fficiaJi superiori 

Ufficiali inferiori 
Ufficiali superiori 

Tutti 

UffidaL infer:.or; 
Uffi~·,iali Sl1pei·ior~ 

U ffi-eiali infer: ori 
Uflbiali sùper~ori 

Età 

38 
45 
50 

40 
41 
52 . 

50 
55 

58 

Nota 

45 Soltanto per gli ufficiali 
52 che si trovino nelle 

co.ndiziqni previste dal 
l'ùltima parte del quar
to comma dell'artico
lo 61. 

50 
55 

_:~:. " -:=_ ===================~============================= 
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TABELLA N. 5. 

ARl\1:A, CORPO, RUOLO, SERVIZIO CUI DEVONO APPARTENERE GIJ! UFFICIALI 
COMPONENTIIL CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

Arma, corpo, ruolo, 
servizio cui appartiene l'ufficiale 

sottoposto a consiglio 

ESERCITO: 

Arma Carabinien 

Fanteria . 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Servizi . . . 

MARINA: 

Corpo di Stato Maggiore 

del Genio Navale .. 

delle Armi N a vali 

Sanitario. . . . . 

di Commissariato . 

delle Capitaner~e di Porto 

Corpo Equipaggi Militari Marittimi 

AERONAUTICA: 

Arma Aeronaùtica: 

Ruolo Naviganti 

Servizi .. 

Specialisti 

Genio Aeronautico: 

Rtt,o'llo Ingegneri 

» Assistenti tecnici 

Corpo di Co1mmissariato: 

Ruolo Co'rnmissariato . 

Amministraz: o ne 

Corpo Sanitario Aerona1ttico: 

Ruolo Ufficiali merlici. 

ARMA, CORPO, RUOLO, SERVIZIO CUI DEVONO APPARTENERE GLI UFFICIALI 

COMPONENTI IL CONSIGLIO 

Presidente 

Ad una qualsiasi 
delle Armi 

Stato Maggiore 

Ru.olo Naviganti 

)) 

Membri 

l 
~Scelti promiscuauccute tr~ gli dlicidc delle Aurj . 

Due da scegliere promiscuamente tnt gli ufficiali 
delle Armi e due da scegL.ere tra. gli ufficiali 
del Servizio cm appartiene l'ufficiale sottopot-to 
a consiglio. 

Stato Maggiore. 

) Due da scegliere tra, gli ufficiali ò.el corro di Stato 
~ Maggiore e due da scegliere tra gli ufficiali del 

l 
corpo cui appartiene l'1•.fficiale sottoposto a 
consiglio. 

l . 

Stato maggiore. 

.Ruolo naviganti. 

Due del rùolo naviganti e due del ruolo servir.i. 

Ruolo naviganti. · 

Due del ruolo naviganti e due del ruolo ingegneri. 

Due del ruolo naviganti e due del corpo del genio 
aeronautico. 

Dù.e del ruolo naviganti e d1.te del ruolo eommis
sariato. 

Dne del rùolo naviganti e due del corpo di com
missaria t o. 

Due del ruolo naviganti e dùe rlel ruolo ufficiali 
medici. 




